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- D'epoca nostra, tormentata da problemi 
politici di inconsueta ampiezza e drammati- . à 
cità, dominata, per quanto riguarda il pre- Ç 
sente & l'avvenire della propria economia, 4 

al problema dell’emigrazione, te cui conse- Q 
guenze sores cc Aafia 
avvenendo su scala non indifférente, a rifle < F 
tersi nella situazione politica generale. wees 


no accettato il principio del diritto di lavo- 
- mente -nel vecchio Continente, che si trova- ¢ 
no nëlle condizioni di poterlo rispettare? 3 

ome nelle famiglie dissociate dall’egoismo, 
il mondo presenta oggi il quádró dijun’uma- § 
nita divisa tra’ benestanti e parenti - poveri. 

_ Vi sono Paesi doye, per dirla con le-pärole: .§ 
stesse di un acuto Sociologo. dell’800, «la 
aldaia bolle »; Paesi, come il nostro, dove 4 
ue milioni e più di esserj umani lottano con- 
tre Yindigenza, impotenti telvolta a difen-. 

disperazione che li royina 

perchè ron ovens sta- 


lizióni por ve da stupirsi che 
i politici ne approfittine per 
ee addetti alle loro sinistre teo- 
da meravigliarsi; e come! * 
che Paesi f quali, avendo inralzato la rerai 
@diera delanticomunismo, ancora -esitino ad- 4 
aprire le proprie. frontiere alla mano ope- 
ra eccedente altrove: che si oppongġano, cioè, 
- alla determinàżione di quello. stato perma- « 
nente di vasi:comunicanti che rappresenta 
Funico rimedié alla miseria involontaria dei 
- Jayeratori e alle sue inevitabili drammaii- 
-he conseguehze. 
- W problema è ai una chiarezza addiritiura 
- eSemplare. C'È in alcunj Paesi una eccedenza . 
- di mano d@’opéra rispetto alle possibilità del- - 

- la ‘produzione: ‘gli esclusi dal lavore debbono Ù. l 
vata o đa, quella’ pubblica, oppure essere. av- 
viati v verso altri Paesi deve la produzione 
non sia. contenuta in limiti così strettamen- 
angusti. Nellun caso ceme nell’altro sa- 


vizio a fare le spesé. di chi non tavora; sa- 

poveri., E se nel mõnda -cì fosse -un-po’. più E | 


“bero spontanéamente, -senza farsi troppo 

Tutto questo la Chiesa cattolica Tha in- . 
` vece capito da lunge tempo; ed è perciò che | 
essa si va sempre più alacremente impe- 
gnande in questo. problema dell’emigraz-one, 

7 -il quale è oggi, da un cer o puwto Ai vista, 

ae il problema nümero uno cella carità cristia- 

a na. Ed è un impegno, si badi, non solo teso 
a stimelare le volenta che difettano, mia an- 
che a determinare con una propria’ azione 

s una situazione -più aperta e più conforianie 
per gli emigranti, assistendoli nelle varie 
fasi della loro avyėntura: quando aspirano a 

- . trovare un posto verso ci dirigersi, allor- 
chè, raccolti nel solito sacchetto i pochi indu- 
menti indispensabili, intraprendono il viag- 
gio, quando arrivano nei Paesi stranieri è si 
dispongeno ad affrontare nuovi sacrifici per 


rifarsi una casa'e un domani. F questa azio- À A denauer, il cancelliere della repubblica federale tedesca, è stato rice 


ne, che è rimasta fino a ieri localizzata in § 


aleuni \Paesi e ad aleune particolari orsa- § in privata udienza da S. S. Pio XII. Al termine dell'udienza, veniva ammessa ẹ ; 


nizzazioni caritative, tende or2 a dilatarsi in 


| alla presenza del S. Padre anche la Sig norina Lotte Adenauer. Sua Santità. ha. | 
© alle dea espressioni di compiacimento e di ‘augurio, ed impartiva, 
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plessita, del fenomeho e alle esigenze delle 
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Nei giorni seorsi il Santo Padre ha infatti “nae “Te Benedizione Apo stolica, 
nuova grande Commissione Cattolica Inter- AAAS SA AAS SSS SS SS Se 
4 : yeop parte į rappresentanti di ben 30 Na- essa 3 Santo ghee, abbiano inteso creare, Nazioni Unite, la quale, purtroppo, sino a di umanità che soffre per mancanza di lavo- aa 

. uno. strumento vali capace di recare un questo momento non ha ancora saputo ren- ro, nonchè per quelWalira-parte formata da j= 
La solennità dell’Udienza papale, il nu- contribute effettivo alla soluzione del pro- - dersi operante in materia... =: . benestanti o-da ‘produttor? aventi.un lavoro T 


Bongo mero inconsueto delle lingue e delle patrie blema dell’emigrazione e di tutte quelle com- : Non c'è dumque biso , a a 
gno altro per assicurato; la sèrenità vita resta pur 

; rappresentate dai membri- della Commissio- plesse questioni che gli si collegano. Per ‘cludere che il rinnovato moltiplicato impe- sempre condizionata dalla so!uzione del pro- i 

eh dicono da soli come con questo nuove trovare ‘un altro ente della stessa ampiezza gno della Chiesa cattolica a proposito di emi- | blema gene rale detla disoccupazione. oe 

ano di studio la Chiesa cattolica, e per bisogna riferirsi ‘alla ofganizzazione delle - grazione è di buon augurio per quella partè G. BARALIS ee 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 24. 


GIUGNO 1951 


ANNO XVIII 


Mons. Fulton F Sheen è stato consacrato Vescovo 


PRETE POPOLARE DEG 


OLTRE MILIONE LETTERE LANNO 


Da poco iat era stato nomi- 
‘nato parroco ed erano appena po- 
; chi anni- che era -stato ‘consacrato 
; -~ sacerdote. Un giorno si recò a vi- 
sitar una parrocchiana che lav- 
visò: 
ca». E lo era difatti. Quando vide 
À gli abiti dèl giovane prete gli sputò . 
=- addosso e se ne andò. La sua suo- 
cera tentd di farne le scuse: « Non 
importa — rispose il sacerdote — 
E perché non- capisce. Ne faremo 
la prima convertița della parroc- 
chia ». 
Bas | Per un anno il sacerdote pregò 
N per la giovane donna. Un giorno 


questa lo fece chiamare e gli disse 


í che éra affetta da tubercolosi e 
non le rimanevano più che poche 
ae settimane di vita. « Incominceremo 

fe istruzioni» disse il sacerdote. E 
senza tener conto dell’imminenza 
della morte, diede principio al suo 
corso di treénta ore di istruzione 
che fa a tutti coloro che vogliono 

: convertirsi. Alla fine delle istru- 
zioni Yammalata era uscita dalla 
malattia e dalla sua “incredulità. 
Oggi è ancor viva e una parroc- 
chiana esemplare. 

| L’episodio è sućcesso a Mons. 
Fulton Sheen, il sacerdote più po- ` 
eooo polare di tutti gli Stati Uniti, colui 
che in questi ultimi trent’ anni ha 
realizzato it massimo di conver- 
sioni. 


« SUIR 


americani affamati di conversione » 


suole dire Mons. Sheen. 

Tra i suoi grandi convertiti 
Mons. ‘Sheen ha avuto la gioia di 
avere anche uomini di risonanza 
| mondiale, quali Louis: Budenz, il 
- direttore del « Daily Worker », Cla.. 
ra Boothe Luce, deputatessa ` e 
seritsit di grande fama, Fritz 

eisier, il famoso violinista. 
queste conversioni gia il fo- 
giornale ha parlato. 


Un giorné vide sul « Daily Wor- 
di Budenz. sui 


rapporti 7 
` 


taccò al telefono e telefonò al di- 
rettore, invitandolo a cena. «Lei 


si sbaglia — gli disse quando fu- 


rono a tavola — il comunismo non 

si può conciliare con la religione 

a causa dellart. 124 della costi- 

tuzione comunista ». 

«E. qual’é quest'articolo 124? » 
domandò sorpreso Budenz. 

E Mons. Sheen per tutta rispo- 

sta: «Non lho invitato qui a di- 

scutere la costituzione comunista, 

ma per parlare della Madonna ». 

| * E per un’ora e mezza -gli parlò ve- 

ee ~ ramente della Madonna. La for- 


« Mia nuora è molto fanati- 


ky 


veal non si arrese » subito. Fu sie 
cessario un assedio di nove. anni. 
Nove anni di intense preghiere. Un 
giorno del 1945 Mons. Sheen fu 


chiamato a dare l'istruzione reli-. 


giosa a Louis Budenz, a sua mo-. 
glie e a tutta la famiglia. : 

Nell’inverno- del Mons. Sheén 
si trovò a New York ove viveva- 
Fritz Kreisler. Mons. Sheen l'aveva > 
incontrato qualche anno: prima e 
gli aveva fatto l’impressione di uno — 
che un bel giorno avrebbe accet- 
tato di essere istruito nella nostra 
fede. Suono il campanello e si fece 
invitare a prendere il thé. Quat- 
tro mesi. dopo Fritz Kreisler e la 
sua. signora ricevevano. la Prima 
Comunione. 


Il segreto di questo straordina- 


elèmento umano consiste nella pre- 
parazione intellettuale, Mons. Sheen 
ha quattro lauree e la cattedra. di 
‘filosofia all’Università Cattolica di 
Washington. E’ . dotato di- . molte 
qualità naturali, parla l'inglese in 
un modo stupendo: le sue istru- 
zioni si avvicinano alla poesia. Ri- 
ceve in media. ogni giorno cin- 
quanta lettere ove si chiedono spie- 
gazioni sul matrimonio. Ed a cia- 
scuna risponde personalmente. Fi- 


no a quattro anni fa, quando smi-. 


se di registrarle ,la sua posta con- 


tava circa 742.227 lettere durante 


LUNED! 11 -GIUGNO IL CARDINALE 
PIAZZA HA CONFERITO LA CONSA- . 
 CRAZIONE EPISCOPALE A S. E. MON- — 
SIGNOR FULTON J. SHEEN, DIRETTORE 
-NAZIONALE DELLA SOCIETA’ PER LA 
PROPAGAZIONE DELLA FEDE NEGLI 
STATI UNITI D'AMERICA, VESCOVO 
TIT. ELETTO DI CESARIANA, AUSI- 
- LIARE DELL'EM.MO CARD. SPELLMAN 
-ARCIVESCOVO DI NEW YORK 4 


gi + mol- 


Accanto allo zelo, una 

senza confini. Egli dà via cid che 
guadagna dalle conferenze e le- 
zioni con una spensierata genero- 
sità che impressiona chi gli sta 
attorno. I diritti di autore che gli 
spetterebbero sui suoi libri ( ne ha 
scritti 36 in 20 anni) sono semp 


consumati dalle copie di omaggio- 


che distribuisce a valanghe a co-- 
loro che gli scrivono. Spende oltre 
900 dollari all’anno per francobolli. 


Durante - l'inverno, la stagione in- 


cui ha piu lavoro, spesso passa 
giorni e giorni senza prendere al- 


oE $ S. Em, il Card. Fumasoni Biondi vicino al nuovo Presule 


DIETRO IL CRISTO NON UNA “INUTILE SUPPELLETILE, 


tro pasto che un bicchiere di latte 
o un crostino di pane che trova. 
sulla stufa della cucina di qualche 
, parrocchia. 

« Dio ricambia tutto quello che 

i da agli altri di tempo, energia, 
denaro » è solito dire serenamente 
quando i suoi amici gli dicono di 
aversi un po’ piu di riguardo: 

.Condisce le sue parole con quel 
tipico umorismo che è proprio degli 
anglo-americani. 

Un giorno, e una conferenza, 
una ragazza gli si. presenta e gli 


dich: « vostra oeligions è una ` 
lunga cantilena. . Dite sempre le 
stesse preghiere un- giorno dopo | 
Taltro finchè non hanno più senso». i 

Monsignore misurò con lö sguar- 
do uomo che 
«Chi è costui? » chiese. 

«Il mio fidanzato rispose la 
ragazza. . 
«Le ha detto oggi che le. 
- bene? » i 

«Si: e con cid? 

«E le disse la stéssa cosa la set- 
timana scorsa e dla settimana pri- . 
ma?» - 


r 


« Tutto aa a non ha senso — disse 
Mons. Sheen — EF’ niente altro che 


una cantilena. Tutti i giorni.. dice 
le stesse parole ». 


Oggi quella donna è una con- 
vertita. 


umana. non -Dasta a 


4 


, qualcosa la 
del mermo. Se un cane si mettesse 
a citire Shakespeare garebbe so- 
. prannaturale ‘| un cane. Se un 
uomo © uns diventa figlio 
-di Dio, in possesso delia-vite- di- 
vina, questo @ soprannaturale pa 
un uomo». 

Al soprannaturale non si arriva 
col naturale. Ecco pėrciò che Mons. 
Sheen attende le sue conversioni 
dalla preghiera. Cosi pure la solu- 
zione dei problemi. politici del gior- 
no. Nelle sue trasmissioni alla ra- 
dio parla spesso del comunismo e 
della Russia. Ma la vittoria sul 
-comunismo, egli dice, non va cer- 


Mons. Fulton J. Sheen dopo Ia con- 
sacrazione 


centrale- di preghiera per la- 
versione del popolo russo». = - 

‘Non vi pare che se tutti ‘gli uò- 
mini politici si mettessero su que- a 
sto piano il problema: del comuni- 
smo sarebbe immediatamente ri- 
cata nella guerra, bensì nella. pre- solto e la pace al mondo sarebbe 
ghiera. « L'America — è il suo pen- Sicuramente garantita? 


aero = va. trasformata in potente | GIOVANNI BARRA 


li Sormmo Pontefice ha indirizzato ai Vescovi e ai fedeli di tutto 
ii mondo una Lettera Enciclica — che dalle prime parole con le quali 
_s’inizia it tésto latino è intitolata « Evangelii praecones » (Araldi del 
se Vangelo) — nelle quale, rilevati i progressi compiuti dalle Missioni 
A fe Cattoliche nell'ultimo venticinquennio, detta alcune norme da attuarsi 
w nel campo religioso e sociale per un sempre maggiore impulso alla 
___diffusioné della Fede. 
ki “Di questa importantissima Enciclica — la XIX di Pio XH — ci 
v4 cooupergme diffusamente nel prossimo numero. 

L'Agenzia « Fides » comunica che il Vescovo di Kweiteh (Honan), 
ae S. E. Mons. Arturo Quintavilia è stato arrestato dalla polizia comuni- 
a | sta cinese, insieme al Vicario Generale della diocesi, P. Lorenzo 
-Peña e a due religiosi cinesi. 

Mons. Quintavilla, spagnolo, ha 47 anni e si trova in Cina dal 1927. 
E’ stato pure arrestato il padre Alano Van Gaver, delle Missioni 


estere di Parigi, presso | la sua missione di Anlung, nella Cina Me- 
ridionale. 

tt padre Van Gaver, nato a Mareiaiia nei 1921, fu deportato, du- 
rante l'occupazione nazista della Francia, nel campo di concentra- 
mento di Dachau. 

Ancora una volta, dunque, i fatti dimostrano la perfetta, per quanto 
tragica, identità fra i sistemi di Hitler e quelli dei comunisti. 

La stessa Agenzia, infine, dà notizia che il padre Luigi Aguirre ha 
scontato 20 giorni di carcere «per avere insegnato il Catechismo 


senza permesso »! 


in merito all’atteggiamentc. assunto dagli esponenti della Chiesa 
separata greca («ortodossa ») di fronte alla mancata accettazione da 
parte della Santa Sede dell'invito a inviare un rappresentanza cat- 
tolica alle prossime celebrazioni del XIX Centenario dell'arrivo di 
S. Paolo in territorio. ellenico, il giornale cattolico di Atene « Katho- 
liky » pubblica una lettera de! deputato Tsaldaris nella quale l'auto- 


 mairiuscito sotterfugio. 


_ spirituale, costituisce un affare puramente religioso, senza al 


revole statista — che è il capo di uno dei maggiori partiti greci — 
dichiara fra l'altro: « H principio fondamentale della Santa Sede 
è che i suoi rappresentanti spirituali non siano trattati da. noi quali 
passeggeri o turisti, soggetti al r’fiuto del visto sui loro passaporti, 

come avvenne nel dicembre 1945,e all'obbligo di allontanarsi, volenti 
o nolenti, dal nostro paese in determinati periodi di tempo, come pure 
ripetutamente accadde. 

La dichiarazione quindi del Sig. Politis (sottosegretario perma- 
nente agli esteri) secondo la quale la Santa Sede «aveva ed ha 
sempre la facoltà di adempiere, senza ostacolo, i suoi doveri verso 
i cattolici in Grecia per mezzo di suoi inviati periodici», costituisce un 


« D'altra parte la Santa Sede ritiene — e non credo che si possa m.” 
sostenere il contrario —- che la nomina di un suo rappresentante” 


relazione con scopi politici. Dal nostro rifiuto, quindi, di soddi 
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- finestre; una guarda sul lun 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 24 


GIUGNO 1951 


La stanza è quadrata, con tre 
te- 
vere; al dilà dei platani verdi--di 
fogliame scorre gonfio e torbido il 
 Tevere; la seconda finestra èun ri- 
quadro- aperto accortamente in dis. 
rezione della cupola di Michelan- 
gelo; ma į platani troppo. fitti e 
troppo alti fa occultano del tutto; 
solo col cader delle foglie. tra ira- 


qui, assumendo tutte le delicatez- 
ze dei toni del tardo autunno, del 


nona, povere case abitate da gen- 
te minuta; ma è la Roma di Giu- 
lio Ile di Leone X; qui ebbe una 
sua casa Raffaello, į Lancellotti vi 
` costruirono il loro principesco pa- 
lazzo; e G. B. Sassi vi innalzò la 
cupola di San Sa!vatore in Lauro. 


te. romane, prende live la stanza- 
studio dove riceve Marcello Pia- 
centini; accanto si apre la lunga e 
vasta «Officina », con sei tavoli da 


te, di schizzi e una capace scaffa- 
latura contenente libri e riviste di 
architettura. Sui davanzali dej tre 
finestroni si affacciano sul Tun- 


SOLEVETE, 


votato a 


-= Marcello Piacentini a che cosa at- 


tribuisce l’'improvviso silenzic sce- 
so sugli obelischi di via della Con- 
_ciliazione, dopo tane po ‘emiche. 

Piacentini sorride: 

- — H progetto di via della Conci- 
ch'è dellarchitetto Spac- 
carelli.e mio, sara forse apparso 


zione la « spina-dy ‘Borgo ‘qua- 
--gohizrone— 


do ła questione, con Spaccarelli. 
- Prima di noi, una via di accesso a 
San Pietro l'aveva pensata il Bra- 
mante. I} Bernini aveva, sì, ideato 
un « nobile interrompimento », ma 

dopo qualche incertezza vi rinun- 
cid. Perchè? Non sarebbero certo 
mancati i-fondi al Cavalier Berni- 


mi spogli, la cupola si inquadra 


breve -inverno e degli inizi della - 
primavera romana. La terza fine- 
stra guarda verso i tetti di Tordi- 


Da queste tre vedute tipicamen- 


lavoro ingombri ‘di piani, di pian- 


-troppo audace; ma dopo la demoli- 


| = vä vi? 
j Inutile dirle che ho studiato # fon- 


ni, padrone della Roma dei suoi 


tempi; “non volle il « nobile inter- 
rompimento », probabilmente, per 
non trasformare la piazza in un 
cortile e tamponarne l'accesso; 


2 ‘altronde il famoso « abbraccio » 
e} colonnato sarebbe stato, in tal 
‘modo, annullato. 


Ad un accesso 
monumentale verso il massimo 
tempio della Cristianita pensarono 
anche Carlo Fontana, Cosimo Mo- 


Telli (l'architetto di palazzo Bra- 


schi) e il Valadier. Sarebbe stato 
impossibile conservare ancora a 
lungo la famosa «spina di Borgo ». 
Pensi che cosa sarebbe accaduto 
durante lo scorso Anno Santo, con 


-migliaia di torpedoni e milioni di 


pellegrini accorrenti da ogni parte 
del mondo! Abbiamo creato una 
via larga, nobile, comoda, dalle li- 
nee sobrie; d'altra parte il « pitto- 
resco straccione » tanto caro allot- 
tocento è ormai superato, non è più 
nei nostri gusti; į rimpianti per la 
« spina di Borgo » sarebbero stati 
forse giustificati se quell’agglome- 
ramento non avesse ostruito il pas- 
saggio proprio a!la Piazza di San 
Pietro! Certo che l'elemento « sor- 
presa » costituito da piazza Rusti- 


is? 


DI VIA DELLA 


cucci aveva il suo mordente; ma i 
due propilej fanno oggi da quinte 
alla ‘piazza e graāaduanọo la vista-del 
colonnato in tutta ta sua impo- 


_nenzZa. 
— E gli obelischi? - — abbiamo do- in 


mandato. 


— Gli obelischi sono stati ideati 
“per due motivi: prima per allinea-. 
re į due propilei con la strada, e 
poi per risolvere in modo non ba- 
nałe-il problema dell’illuminazio-. 


ne. Due file di lampadari di bron- 


zo o di ferro, avrebbero dato alla 


strada un aspetto troppo « bulevar- 


CONCILIAZIONE 
E DELLA CITTA 


L'architetto Piacentini con i suoi collaboratori 


diero » Abbiamo posto dei lanter- 
noni sul sommo degli obelischi; ma 
non è detto che gli obelischi sieno 
inamovibili! Quando tutti gridava- 
no « racah » agli. obelischi, noi. di- 
cemmo che potevano- anche essere 
rimossi; pür di trovare una Solu- 
zione migliore. Invece, molti tra i 


più tenaci oppositori, ħanno finito- 


col ricredersi. Ma è stato il pub- 


-blico, i] gran pubblico anonimo, ro- 


mano e non romano, italiano e di 
ogni parte del mondo, a far x sua » 


DEL DOMANI 


te, ha. sostato e sosta volentieri- 
sulle. 


e oltre: guidano @ 
vista verso la | 


` sogni religiosi delle popolaziont, 
fine sublime. | 


„una. loro funzione 


precisa: Ja via della Conciliazione- 
‘non è perfettamente livellata: tra 


i] palazzo Torlonia e i] palazzo dei 
Cavalieri del Santo Sepo!'cro vi so- 
no due metri di dislivello; i due 
marciapiedi, con accorgimenti varii, 
sono stati mantenuti sullo stesso 
livello e contribuiscono a dare al- 
la strada una maggiorè regia: ità. 

A questo punto crediamo inte- 
ressante allargare il tema déila no- 
stra conversazione. Da «vna» 


-a sirada, parliamo delle strade Mar- 
Ss cello Piacentini è un Maestro di 


Urbanistica di fama internazionale. 
Prendiamo l'occasione per porgli 


* Elysées, ecc.); a Berlino dopo il 70, 


-Procurare con ogni diligenza un focolare decente, sano e, in 
quanto è possibile, confortevole, a tutti, specialmente a tanti 
 sventurati, espatriati, rifugiati, erranti senza dimora; far sor- 
-gere o rialzare dalle rovine gli edifici pubblici necessari od. utili 
alla vita sociale, eccnomica, commerciale, industriale; costruire 
quelli richiesti dalla coltura intellettuale, morale, artistica come 
-le scuole, gl'istitùti, i musei; elevare a gloria di Dio e rer i bi- 


“Ora in tutto questo, dalle più umili abitazioni. ai più splendidi 
-edifici, bisogna saper unire alla utilità pratica, accresciuta e 
perfezionata da tutti i proz-essi moderni, la dignità e il valore 
estetico, retaggio di una tradizione, che, lungi dallo sviarsi in 
strane deformazioni, si mantien e si arricchisce ad ogni passo, 
nel corso di una con inia- ribet et senza incoerenze né ca- 


agli ingegneri ed agi architetti ricevuti domenica 17 ¢, m.) 


zione centrale di Termini, 


un problema di attualità quoti- . 
djana: 

— Eccellenza diciamo le 
nostre citta, costruite al tempo 
della trazione. ippica, sono ògpgi in- 
sufficienti alla vita motorizzata dei 
nostri tempi. Quali. rimedi potreb- 
be ella suggerire? 


la nostra capitale si trova in con- 
dizioni differenti da Parigi, Lon- 
dra, Vienna, Berlino. A Parigi il 
centro vitale è stato rinnovato da 
- Napoleone II] (boulevards, Champs 


onara -autr epoco 

~ na, sono enievoli 
di rammodernamento urbanistico. 
Eravamo ancora della 
trazione ippica; ‘ma gli edili del 
tempo hanno antiveduto l'epoca 
-attuale e dato un respiro enorme a 
‘quelle metropoli; respiro che ap- 
parve persino sproporzionato ai lo- 
“Fo contemporanéi, A. Roma siamo 
“rimastj ancora secolo di Leon X. 
“ Il-Gorso è largo nove metri. E-co- 


= m@.si. può -dilatare ‘il Centro? A 


Roma si è demolito anche troppo: 


ora basta. IJ deve rimane-— 


santuari, degni del loro 


‘PIO xu 


re. catia. che è. Occorre pénsare 
a decongestionarlo; e.cioé a creare 
dei cana!oni periferici mediante i 
quali non sara più necessario at- 
traversare il centro. 

— Che ne dice, Eccellenza, del 
progetto di una stazione di elicot- 
teri sulla terrazza della nuova sta- 
intesa 
ad a'leggerire le vie di Roma ingor- 
ga'e dai troppi automezzi? Se gli 
elicotteri del domani potranno an- 
che fare servizio di « bus », vi so- 
no in Roma almeno venti piazze 
che potrebbero accogliere gli « eli- 
co-bus » in arrivo e in partenza... 

Piacentini non si mostra sorpre- 


alte o basse? 
— Vede, per rimanere a Roma,- 


re », dove uomo è annullato e per~ ` Beo 


lieti dj prati, di aiole e di alberi, 


spiazzo per il calcio, la piscina... 


so di questa soluzione 'avveniri- 
stica: 


—Ecco una prospettiva eccelieh- 


‘te per decongestionare sempre più og 


il traffico stradale: vedremo! 
— Ancora una domanda, Eccel- 
lenza: le casé del domani saranno | 


— Io non sento w case « alvea- 
de ogni sua personalità. Le case pic- . 


cole sono certo l'ideale. Ma allora 
le città -dovrebbero estendersi in 


eccezionale, dando lassalto 


alla circostante. Oggi si 
adatti. di tirita, pen- 
sare a piani regolatori moderni e 
razionali e costruire armonizzando _ 
l’edilizia secondo le esigenze di tali - 
piani. La ricerca della bellezza ar- — en 
chitettonica pura, astratta, è uto- . | eA 
pistica; l'architettura è oggi un. 
problema tecnico-sociale-economi- 
co. Ciò non toglie, tuttavia, che tali — 
esigenze impediscano una coscien- 
za estetica. Anche nell’architettura — 
Salata. pur con tutte le sue istan- n 


ze tecniche, economiche, sociali, vi 


una sua poesia, Occorre, intanto, ; 
non creare giardini attornoalleca- = 
se; ma costruire case nei giardini. 
Le strade future saranno larghe e . | ae 
ariose, fiancheggiate da alberi e da __ ee 
negozi sormontati, al piu, da un : ae 
piano rialzato per uffici; tra nego- - 
zio e negozio, grandi arconi con- 
durranno in vasti e verdi spiazzi 


dove le case verranno disposte a- 
spina di pesce rispetto alla strada,- 
isolate e distanziate. quanto è ne- 
cessario per godere di molta aria 
e di molto sole; potranno essere an- 
che alte, perchè non peseranno 


sulla strada; alte, ma non « alvea- — a 
Non avranno cortili, così anti- 
gienici e aduggianti. Il cortile ve- i 


ro e proprio è il giardino che cir- 
conda le case, dove i bambini tro- 
veranno j loro campi di gioco non 
esposti ai pericoli del traffico e i 
giovani i loro campi di tennis, Io 


Non è una citta-utopia; è la città 
che dovremo. costruirci, se voglia- 
mo salvare le generazioni future 
dalla vita malagevole offerta dalla | 
città dell’oggi. 

Con questa visione serena e nec 
minosa della casa dell’ uomo, dove 
l'uomo riacquista la coscienza del 
proprioio e della proprio superio- 
rità ituale, ci congediamo dal 
Maestro, Lo salutiamo, raccolto nel 
suo cation bianco di lavoro, fermo 
sulla soglia della sua stanza-studio 
— tra le rive del Tevere e i tetti 
di Tordinona. 


P. G. COLOMBIE- 


CRISTO NON 


doveva essere previsto è aspettato ». 


Le chiare parole di una fra le maggiori personalità politiche della 
Grecia dimostrano ancora una volta quanto ‘nfondati e quanto ingiu- 
sti fossero i: ritievi dei. suddetti esponenti « ortodossi ». 


. Sule recenti elezioni amministrative italiane « L’Osservatore Ro- 
mano » ha pubblicato un articolo del suo direttore, Conte Dalla Torre, 
-articolo che vale la pena d: riassumere in quanto contribuisce a dare 
un’idea esatta sul reale significato dei risu'tati della consultazione. 

Dopo aver sottolineato il fatto che, dal pinto di vista politico, le 
elezioni hanno rinsaldato le posizioni de! 18 aprile 1948, conquistate 
da un’intésa delle forze democratiche, il Conte Dalla Torre mette 


questa sua ricinbbet mee carattere religioso e, come si è detto, dalle 
rivetute nostre imposizioni ai suoi inviati religiosi di allontanarsi pe- 
riodicamente dal nostro paesc; scaturì il-suo rfiuto d partecipare alle 
feste dell’Apostolo Paolo» ritiuto, dichiara ancora Tsaldaris, « che 


3 anni. or 


battenti più forti — 


in rilievo j Vi fra delia volontà popolare di 
lamno e quella odicrna: « Allora, — egli scrive — come to 
-richiedeva la natura della lotta puramente politica, questa intesa si 
concretd massimamente in una unione; oggi mediante un'alleanza 
anti-estremista. Alleanza che dalla unione si differenzia soprattutto 
per la chiarificazione delle forze. 
Questa chiarificazione, insomma, ha dato ai partiti democratici 
la unicuique suum ». 
Parlare, pertanto, 
fino, di sconfitte, dove, invece, 


come fanno gli estremisti, di diminuzioni e, per- 
si è manifestata soltanto una dichiara- 
ec delta rispettiva entita delle forze prees’stenti al 18 aprile, « sa- 
rekbe come dire che a Lepanto, nella sua piena vittoria dell’unita 
Armata cristiana, fu sconfitta Venezia ọ Spagna — uno dei due com- 
sol perchè dopo il primo urto del concentramento 
strategico, ciascuno si distinse, "si contd’’, neo schieramento tattico 
delle due ali e al centro ». 


politica. 


Quanto all'aspetto religiosc della questions, il Conte Dalla Torre, 
ricordando il gesto del comunista di Pieve Modelera, il quale pretese ; n 
che dall'aula scolastica adibita. a seggio elettorale fosse tolto il Cro- ht 


i in quanto « suppeliettile. scolastica », dichiara che questi epi- e A 
insieme a quello di Castelnuovo d'Asti dove i comunisti presero 
come contrassegno della loro lista, l'immagine di $. Giovanni Bosco, E 
hanno dimostrato insieme la tattica e la strategia, il metodo e il fine ee 
dei marxisti. 


Cristo, dunque, secondo i seguaci di. Mosca, è una suppellettiie. E 
a E’ una suppellettile di cu: il popolo si deve disfare quando dalla | 
immaturita della sua infanzia passa alla perfetta capacità e attività 


Ma la grande famiglia del popolo italiano si è dichiarata d’altre 
pensiero ed avviso. D’altra volontà. Di proposito. 

ii Crocefisso rimane. Resta qual'è. Espressione del nome, del pern- 
siero, della civiita d’Halia. 


SANDRO CARLETTI 
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NICA 24 GIUGNO 1951 


L'OSSERVATORE DELLA DOME 


NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


3 ARGENTA, giugno. 


Erano in cinque a consumare quella sa- 
crilega profanazione. Il maresciallo dei Ca- 
rabiniert d'Argenta Donati Risorgi li ha 
denunciati a piede libero al Tribunale dei 
Minorenni di Bologna. Remo Masini e Gio- 
vanni Chendi non superano i 14 anni, An- 
gelo Brigoni ne ha 13 e Giuseppe Conti con 
Romano Fusi raggiungono i 12. L’arcivesco- 
vo di Ravenna, dando comunicazione del- 
Vorrendo sacrilegio in una lettera pastorale 
scriveva: Io penso con tanta pena a quei 
cinque denunciati a piede libero. Poveri 


piccoli!... Non sono cattivi, il maggiore che 


non ha ancora fatto la prima Comunione 
vi sara preparato. La colpa lo ha fatto in- 
contrare col Signore. 
Il fatto avvenne il 30 maggio scors6 poco 
prima di mezzogiorno. 
Tutti sanno dov’é Argenta, anche perchè 
la memoria del sacerdote martire don Min- 


zoni l’ha portata alla ribalta. Dove si incon- 


tra la bassa Romagna con la bassa ferrare- 
se, li sta Argenta. A metà strada circa tra 
Ravenna e Ferrara. Ora si è sviluppata 
sulla sinistra del fiume Reno, ma diversi 
secoli fa, dicono, quando ancora la palude 
non Vaveva costretta ad emigrare, si sten- 
deva sulla destra del fiume. Diversi secoli 


fa, perché la ridente cittadina affonda nella. 


OTTE UC P e y avanzo at Psa Ç 

' secolo VH. Doveva essere certamente la 
Chiesa madre d’Argenta, a tre navate co- 
me il classico stile delle Basiliche raven- 
nati comporta. 

Oggi, di quella vetusta Basilica sopravvi- 
ve solo una navata. Giustamente è stata 
adattata ad oratorio ed aperta al-culto da 
qualche anno. Una chiesetta, insomma in 
‘mezzo alla valle, ma tanto cara agli Argen- 
tani perchè da quell’artistico portale uscì 


tanti secoli fa il primo Vescovo evangeliz- 


m 


zatore di; questa zona.. 
Alla destra del fiume, si è detto, in mezzo 


alla palude e all’inondazione. 
Qui i cingue ragazzi minorenni, iscritti 
tutti e cinque all’Associazione Pionieri di 
Italia, poco prima di mezzogiorno- del 30 
maggio compireno la sacrilega profanazione. 


TABBRNACOLO IN FIAMME 


` Durante il mese di maggio, ogni sera, 
Voratorio veniva aperto e i canti in onore 


VINCHIESTA. 
alla valle, mentre la cittadina si è trasferita 
completamente sulla sinistra per sfuggire. 


alla Madonna gli. prolungavano la continui- 


ta di lode che fin dal VII secolo ha innal- 
zato al cielo. Durante il giorno, essendo in 
mezzo alla valle restava chiuso. 

I cinque ragazzetti fecero forza sulla por- 
ta laterale, gid sconnessa, l’abbatterono ed 
entrarono. Dall’altare tolsero Crocifisso, can- 
delieri, vasi di fiori e tovaglie. Radunarono 
le diverse sedie e le accatastarono sulla 
mensa dell’altare, vi aggiunsero una sca- 
letta e la porta scassata e la barricata riu- 
sci a coprire l'affresco della Madonna col -/ 
Bambino. 

Il tabernacolo stava da una parte. Nel- 
Voratorio non si mantenevano le Specie Eu- 
caristiche quindi era vuoto. I ragazzetti lo 
presero e Vincendiarono in mezzo alla chie- 
sa. I candelieri, il Crocifisso, le tovaglie but- 


tati per terra sul lastricato centrale. Poi, 


Vorribile scherno... lordati con sterco uma- 
no un po’ tutti gli oggetti e principalmente 


Valtare. Sporcate naturalmente le tovaglie 


con le impronte delle mani imbrattatrici. 
Questo-avveniva sul mezzogiorno. Termi- 
nata Vimpresa i cinque «pionieri» dovet- 
tero: andarsene certamente a casa per poi 
ritornare al. pomeriggio. C'era lo spettacolo — 
da godersi alľarrivo del gruppo dei fedeli- 
quando alle 18 sarebbero LDE : 
AONE- gio. Stettero percid— 
ad attendere sul ponte del Reno la gente, - 
la seguirono da lontano fino all’oratorio. 
Forse nella loro pur perversa mentalita non 
dovettero misurare l'ampiezza delle. gesta 


# 


sataniche se- non quando videro questi de-- 


voti conturbati, arrestarsi inorriditi davan- 
ti allesecranda profanazione. Diverse mam- 


Mme- avevano portato anche i loro figlioletti 


vaho inviplabile. 


L’arciprete Mons. Zalambani mandò a 
chiamare il maresciallo dei carabinieri. Nel 
frattempo, nello spiazzo davati aill’oratorio, 
la funzione del mese di maggio si-svolse 
all’aperto con voce sommessa come davanti 
al muro del pianto. Passavano nell’aria rì- 
verberate dal cuore, le implorazioni dispe- 
rate di Davide: Signore, hanno manomesso 
i tuoi templi e lordato i tuoi altari... | 

Non fu lunga nè difficile Vinchiesta per 
arrivare a conoscere i cinque complici mi- 


. J bimbi della prima Comunione vanno, attraverso alla valle, alla funzione di ringrazia- 


S. E. Mons. Arcivescovo Giacomo Lercaro attorniato da bimbi nello spiazzo di Valle 
antistante all’Oratorió profanato 


norenni. Denunciati a piede libero, si è sono tutte. frottole» (come ha dichiarato 
detto, al Tribunale dei Minorenni di Bologna uno), è stato e yiene quotidianamente instil- 
in data 3 giugno 1951. L’arcivescovo di Ra- lato Vodio al prete, si crea insomma attor- — 
venna Mons. Lercaro ha scritto con infinita : no alla molle cera di questi cuori un’aria — 

avvelenata. La radioscopia di questa triste 


tristezza: «la sera stessa si conoscevano i 
nomi dei profanatori. La stampa li ha pub- © conturbante profanazione è troppo chiara 
nelle parole dell’ Arcivescovo: «è nel clima 


blicati, ma a me riesce troppo penoso rife- . 
creato dal ” pionierismo” ateo, irreligioso, 


rirli perchè sono nomi di poveri. ragazzi... 
Tutti hanno confessato la loro colpa e tutti í ; i : í : 
anticlericale, saturo di odio e privo di ogni 
` senso educativo che l'episodio di Argenta 
genta raccolgono un ptes di "ragazzi trova la sua spiegazione: spiègazione che- 
cóltivati intensamente da elementi locali e P* e ne M, 
non più una inqualificabile monelleria, ma 
\ indice pauroso di un periodo tremenda- 


forestieri », 
Tutta la popolazione d’Argenta è rimasta mente grave per l'avvenire dei nostri fi- 
glioli ». | 


terrorizzata da questa precocita sacrilega. 
La riparazione con pubblica funzione è sta- 
: : Un rticolare che aggiun ristezza: 
Wazzetti sentito il dovere . 


da dare a quest’ episodio. 
Come è stato poysibile? Nessuno™t@rta- di scusarsi col loro arciprete. E’ tanto tri- 
ste ed angosciante questo disinteresse per 


(no, . enorme pensarlo!) ha 
suggerito i dettagli di guesto orrendo mi- chi sta entrando nella- storia e cì appartiene. 


sfatto a quei- cinque pionieri, pero a loro è 
stato insegnato che «ciò che dice il prete 


LORENZO BEDESCHI- 


comunista Guido Maffei esce dalla casa dopo essere stato perdonato dalla sua vittima 


| L. emilio i na perdonato 
; A Ostina di Reggello (Firenze) due giovinastri, alla vigilia delle elezioni, 
hanno sparato per odio al prete contro il parroco del luogo don Emilio 


Servolini. I due giovinastri ben noti avanguardisti rossi, sono stati spinti 
dag'i attivisti comunisti. E’ uno dei tanti dolorosi episodi che documentano 


Vodio contro Dio dei servi di Stalin ;; 


Giergio La Pira si recò subito ča Firenze all’Ospedale Serristori di Figline 
Valdarno per far visita al parroco di Ostina, ferito in una aggressione nella pro- 
pria casa: gli bastò sapere che era un sacerdote vittima di una persecuzione che 
hon accenna a placarsi. L'amicizia per il giovane parroco, don Emilio Servolini, 
di cui fanno cenno i resoconti affrettati dei giornali, nacque al momento stesso 
 dellincontro nella bianca camera dell'ospedale; Don Servolini sorrise all’illustre 
` visitatore, e gli disse che era tanto contento, nonostante il triste caso che gliene 

dava occasione, di far la sua conoscenza: amicizia era già fatta. La Pira, tenendo 
la mano del Sacerdote nella sua, lo confortò con parole ché sono tanto efficaci: per- 
chè vengono spontanee dal cuore, Vi erano altre persone nella camera: dottori, in- 
fermieri, suore, un Padre Francescano: ma tutti tacevano ascoltando quel dialogo 
di veri amici. « Ho fatto un attento esame di coscienza — diceva con voce calma il 
ferito — per ricercare se con la mia condotta, disavvedutamente, avessi dato un 
motivo anche minimo all'aggressione, ma...» ed accennava un atto di diniego col 
capo, subito frenato dalla fasciatura massiva intorno al collo. | 

La visita di La Pira ha termine con un episodio commovente. Giungono i ca- 
rabinieri che trascinano, tenendolo ben stretto per le braccia, il feritore: un ra- 
gazzo di circa sedici anni, coi capelli scarruffati, lo sguardo attonito. « Lo rico- 
nosce? E’ lui? ». Don Servolini non risponde alle domande. Si tira su con sforzo 
‘dal letto, stende la mano verso il feritore, e gli dice-con voce un po’ affannata; ma 
chiara: « Ho fatto stamani la Comunione per te». Le due mani si stringono. E’ 
un momento sublime e solenne. ' 

Dopo il riconoscimento, il feritore viene allontanato. Allora La Pira si volge 
al padre francescano che sj trova al suo lato, e gli dice: «Padre, facciamo una 
preghiera tutti insieme: recitiamo una Ave Maria ».La Pira ha detto: una pre- 
ghiera tutti insieme, ma voleva dire anche: una preghiera per tutti. | 


LORENZO BRACALONI 
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-Un anno fa, “proprio “di questi 
„giorni, anzi di queste notti, il fun-. 
zionario det Dipartimento di Sta- 
to americano rimasto di servizio, 


precipitava all'Ufficio Cifra. 
L'Ufficio Cifra è uno dei 
piu delicati dei più delicati or 
ni direttivi di uno Stato. Difa 
quando, per esempio, un Ministe- 
ro degli Esteri e una Ambasciata 
si vogliono scambiare notizie riser- 
vatissime usano un modo conven- 
zionale di comunicazione: cambia- 
no le parole del loro dispacċio in 
gruppi di numeri, secondo un « co- 
dice» convenzionale: il «cifrario ». 
Gli « uffici cifra » quando ricevo- 
no questi dispacci, sono incaricati 
di fare il lavoro inverso compiuto 
„dal corrispondente: «tradurre in 
chiaro » quello che ha scritto, os- 
sia far ridiventare le cifre parole. 
In quella notte era giunto a 
Washington un dispaccio urgen- 
tissimo. Era molto breve, segno che 
il suo compilatore nor aveva avu- 
to il tempo di scrivere molto, ma 
sostanzialmente c'era poco da dire. 
E quel poco, d'altra parte, bastava 
per produrre nel mondo un effetto 
f J SLUDE 20 ba 
atomica di alto potenziale: PAm- 
E. -basciata degli Stati Uniti a Seul 
E | comunicava al Governo di Wash- 
$ ington che quel giorno, all’alba, le 
i truppe comuniste della Corea del 
| Nord avevano varcato in forze il 
_38.mo parallelo e marciavano sul- 
lä capitale della S co- 


PAURA DI UN BÉ 
„Quella mattina — era una matti- 
| -mirdi ‘domenica quan notizta 


EaR . poli liberi di tutto il mondo si 
 chieşero se non fosse iniziata ta 
| terza guerra mondiale. 
| quer piorno è 


| delle elezioni 
già cominciano ad 
yi accendere le polemiche ben 
~ 4 note all'Italia dopo le recenti 
amministrative. Da un làto 


ti per esaltare la loro vittoria. 
In realtà nel ‘46 avevano rac- 
- colto più del 28 per cento dei 
© suffragi; ora sono scesi al di 
sotto del 26 per cento. La vit- 
toria perciò consiste nel non 
aver perduto troppi voti e 
p . nell'aver mantenuto, nel com- 
` plesso. una relativa. stabilità. 


possono vantare il gruppo 
| : parlameniare più forte, al- 
meno, per adesso, e circa il 21 
per cento dei voti. © 
Tra questi due blocchi 
estremi si inseriscono i, par- 


ta forza che, insieme, raccol- 
gono la maggioranza assolu- 
ta dei seggi parlamentari e 
dei voti espressi sia pure con 
dosature diverse dovute alla 
tecnica degli apparentamen- 
łi: per esempio gli indipen- 


presentano la destra di uno 
schieramento eventuale di 


centinaio di seggi pur aven- 
© do raccolto meno del 12% 
, dei voti espressi. 


ricevuta una breve telefonata, si 


‘davanti agli eserciti,“i 


quelli che hanno perduto i 
seggi — come i comunisti che 
da 167 mandati scendono a. 
“poco più di 100 — insistono ` 
sul numero dei voti ottenu- 


i I gollisti, dal canto loro, 


titi della terza e della quar- 


denti e i contadini che rap- 


centro, mettono insieme un | 


scorso un anno: la diplomazia è 
riuscita -limitare il conflitto alla 
penisola coreana, ma la guerra che 
vi si combatte è divenuta un titolo 
fisso su tutti i gidrnali e in tutto 


“il mondo è un grande fragore di 
armi. 


Ogni tanto si accendono baglio- 
ti di speranze e gli osservatori si 
affrettano ad annunciare che, for- 
se, la lotta volge al suo termine. 
Almeno sino ad ora sono stati, pur- 
troppo, pronostici errati. 

Un mese fa si diceva: i comuni- 
sti accetteranno Videa di un ar- 


mistizio se la loro grande offensiva 


fallirà. E fallita, ma la guerra con- 
tinua egualmente. 

Il delegato sovietico che, secondo 
il turno mensile, presiede questo 
mese il Consiglio di Sicurezza del- 
V'ONU, ha annunciato che non si 
terranno riunioni. Forse ha avuto 
timore che. qualcuno volesse fare il 
bilancio di questo anno di guerra 


in Corea. Le perdite fra i combat- 
tenti, superano il milione. Anzi su- 


perano questa cifra, secondo i cal- 
coli del Comando Supremo del- 
VONU, le perdite avute dai soli ci- 
nocoreani. Poi a queste bisogna ag- 
giungere quelle dei non combat- 
file dei 
che, invano, nel paese dé 
mattino » cercano un angolo di ter- 
ra tranquilla. 


CONVOGLI 


LUT 


I profughi: tremendo problema di. 


tutte le guerre e di quelle moderne 


` in specie nelle quali si è aggiunto, 
. 


rale esodo detle 
nomeno delle deportazioni in 


80, Ma..queste: tragiem: 
divenne di dominio pubblico i po- 


presenta ‘soltanto. nei 


volti dalla guérra’ del” 


conflitto. E’ un’attualitd che si può 
verificare sempre “nelle Nazioni co= 


che ora si ‘pone 
é di sapere se questa maggio- 
ranza potra esprimere un go- 
verno vitale che è quanto di- 


re una linea d'azione univoca.. 


Se`noi ricordiamo l'esperien- 
za compiuta in questi ultimi 
anni dobbiamo prender. atto 
che. sócialisti, radicali e re- 


ELE 


ELEZIONI 1. PROVINCIALI 
IN ITALIA 


L'ufficio elettorale del Ministero | 
dell’Interno comunica i dati coon- | 
plessivi dei voti riportati dai vari 
| 

l 

{ 

{ 

| 


partiti nelle elezioni provinciali, 
27-5 e 10-6 1951: “ 


3.183.933 21,2% 


P.C. 

P.S.1. 2.126.355 14,2% 
LS. 259.012 1,7% 
P.S.L.t. 309.708 2,1% 
P.S.U. 114.247 0,8% 
P.S. (SS) 1.010.682 6,7% ) 
PRI | 427.051 2,8% 
D.C. 5.830.178 38,9% 
131.388 0,9% } 
PNM: 141.770 0,9% { 
M.S:I. 577.842 3,8% 
D. 143.379 1,0% } 
Altri 201.049 1,3% 
# 
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za della « pace sovietica ». In que- 
‘sti giorni è la volta dell’Ungheria. 
Gia da alcuni giorni da questo 
martoriato Paese giungevano alla 


stampa notizie di esodi forzati di- 


cittadini che erano costretti ad ab- 
bandonare la capitale in un breve 
volgere di ore e venivano traspor- 
tati in provincie periferiche. Le no- 
tizie si sono fatte sempre più pre- 
cise sino a quando lo stesso Go- 
verno ha creduto necessario fare 
un comunicato. Secondo questa pre- 
cisazione si tratterebbe di 924 « ele- 
menti indesiderabili» e delle loro 
famiglie. Il provvedimento sarebbe 
Lato maggio. Ma le 
notizie non uffici 

alla fine hanno costretto i comani- 


>- sti ungheresi a prendere posizione 


— dano- la descrizione di un pro- 
cedimento di ben diversa portata. 
Del resto anche se si tien conto 
solo ssa wt persone che possono es- 
sere conglobate come familiari del- 


WE? indesiderabila» è pos- ` 
un quadro di quello che 
_. Correggerlo: non è vero che per i 


pnd sipario di ferro non riesce a Comunisti sia peggio se i voti de- 


avventhdo a Budap 


nascondere il vero volto del co- 


; 


si troverà; 
ma non è piu il tempo della 
passività perchè il Paese ha 
da risolvere gravi problemi 
economici e sociali e in que- 
-sta parte attiva l'accordo sa- 
rà molto più difficile. Se il 
movimento gollista chiarisse 


il sud: par. ora 


Mentre in macchina sono noti i risultati 
per 592 seggi di 117 circoscrizioni. La maggior parte dei. risultati à 
. mancanti si riferisce. a territori lontani (Africa Equatoriale, 
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pubblicani diah hanno in- 
contrato difficoltà talora insu- 


perabili nel concordare una 
politica di « terza forza ». E 


perciò legittimd supporre che 


l'odierna maggioranza, con 
l'affermazione degli indipen- 
denti, potrà essere meno omo- 
genea ancora dell'antica. 
Tuiti possono ritrovarsi sul 
terreno della difesa delle li- 
berta democratiche; e fino a 


tanto che tale resistenza rd 


La percentuale delte astensioni é finors del 16 nse cen‘o con- 


Africa Occidentale, Collegi Mussulmani dell’ Africa del Nord). 


da 9 seggi del 1946 a 114 
da 167 seggi del 1946 a 105 
_ da 99 seggi del 1946 a 98o 
da .46 seggi del 1946 a 89 
Ta seggi del 1946 a 87 
97 


_ non i definito, in senso de- 


mocratico. e costituzionale, 
esso potrebbe esercitare, è 
inutile nasconderlo, un‘attra- 
zione verso destra su taluni 

ppi della quarta e, purs. 
dell lla. terza forza. 

Far previsioni e prematu- 
ro perchè mancano elemen- 
ti concretj di giudizio 6 non 
è mai prudente affidarsi alle 
impressioni della prima ora. 
si può dire è 


— 


FASE TRANSIZIONE 


` no ha potuto seguire, secon- 


Chiusa la polemica sulla pubbli- 
ca valutazione delle cifre elettora- 
li, ne è cominciato il più concreto 
esame privato nelle direzioni dei 


partiti italiani; non si può sapere, 


almeno finora, se la valutazione che 
ne è stata fatta nel chiuso delle 
pareti delle direzioni corrisponde 
in tutto e per tutto a quella che 
veniva fatta in pubblico sui gior- 
nali. I comunicati riflettono poco 
le discussioni interne appunto per- 
chè sono destinati al pubblico; tut- 
tavia qualche cosa traspare e, opi- 
nione comune è, per esempio, che 
il tono del comunicato della Dire- 
zione del Partito comunista sia 
molto meno euforico di quel che 
erano gli articoli che si pubblica- 
vano sui giornali dello stesso par- 
tito. II comunismo ha capito di es- 
sere arrivato « al tetto»; potrà oc- 
casionalmente o polemicamente, 


guadagnare qualche voto qua e là, 


ma ormai è quel che è; peggio an- 
cora: esso sente che se uno sposta- 
mento si determina nella situazio- 
ne politica (in Italia come in Fran- 

= esso è piuttosto a vantaggio 
che della 

i comunis WYT 

lano più di Go- 
verno, ma sfumano le loro richie- 
ste nel vago dei programmi di pa- 


ce picassiana e di lavoro sui piani 
di Di Vittorio, 


Ci riallacciamo al quel « peg- 
gio » che @i è sfuggito sopra per 


t: 


gli elettori vanno verso la destra 
estrema, cioè verso il neo-fascismo 
in Italia o verso il gollismo in 
Francia; essi atti che. se 


dell'opinione francese è an- 
ticomunista: il 75 per cento 
del corpo elettorale è ostile 
nettamente ai servi di Mo- 
sca. Il problema è di sapere 
in quali forme si tradurrà 
anticomunismo. Due 
_wie sono possibili: quella del- 
_ Vinyoluzione conservatrice e 
quella di una evoluzione or- 
dinata, nel rispetto della li- 
-berta, vere forme economi- 
che è sociali più giuste e più 


ċonformi all'esigenza | dei 
tempi. 
Tutto dipende dalla diate: 


'{*.weggenza, dal senso morale e 


storico degli uomini politici 
più responsabili. 
Un fattore importante: la 


| cerniera della situazione è 
-} stituita dalla resistenza del 


M. R. P. I repubblicani popo- 


che nel ‘46 moltissimi elettori 
avevano considerato il MRP- 
un male minore. Oggi altre 
vie sembrano aprirsi e ognu- 


do le affinità elettive, quella 
che più gli sembravá confa- 


cente. Malgrado ciò i repub- 


blicani. popolari ottengono 
'più'di novanta seggi e senza 


di loro nessuna maggioranza 


parlamentare è vitale. 
FEDERICO ALESSANDRINI 


_-dallinterno e che anche la loro op- 


-toMdei fatti della difesa attiva della 


nuove ordine di cose rimane addos- 


mette. democraticamente- ai . suoi 
. nomini finisca per mantenere- sal- 


in definitiva la questione avesse 
a risolversi fra lẹ due ali estreme, 
probabilmente finirebbe «a bòtte » 
e nell'urto i comunsiti sperano, 
Scitia adjuvante, di vincerla, Il 
‘peggio invece per loro è che i voti 
vadano ai partiti democratici; e che 
questi partiti democratici riesca- 
no a costruire quello «Stato di 
giustizia » che è la vera grande 
aspirazione dei popoli oggi. 

In Italia questi partiti sono lar- 
gamente padronj della situazione 
anche dopo le elezioni amministra- 
tive, anzi lo sono più di prima per- 
ché dispongono di un gran numero 
di amministrazioni comunali e pro- 
vinciali delle quali possono servir- 
si come base per la costruzione di 
tale Stato. Tutto sta che si metta- 
no d’accordo a costruirlo. 

Esiste in Italia questo accordo? 
‘Non sembra, ma si spera che allo ES 
sconvolgimento determinato dalla 
gran prova elettorale subentri, con bo 
una maggior ragionevolezza, anche 
una maggior collaborazione. Per 
ora siamo su per giù a questo pun- 
to. I liberali, pur dichiarando i} lo- 
ro appoggio al Governo nella po-. 
litica estera ne] quadro del Patto 
Atlantico rimangono all’opposizio- 
guarda le 
forme (agraria e regionale) e per 
la politica economica che vorreb- h 
bero più liberistica. I liberali di- 
chiarano che ciò perchè è 
utile, dicono, Popposizione 
al Governo non Ey identifichi con 
lantidemocrazia. In realtà non 

sembra molto utile che. al. doppio 
assalto che la democrazia subisce 
da destra e da sinistra i suoi difen- 
sori si presentino divisi, ma si sa 
che parlar di unita politica ai li- 
berali è parlare. un linguaggio the 
essi, individualisti ad oltranza, non 
‘hanno mai capito né mai capiran- 
no. La prova dimostrerà chi ha 
ragione e può essere che la prova 
convinca gli uomini del PLI che la. 
tattica scelta, per voler essere trop- gk 
po furba ha finito per divenire ges 
troppo ingenwa. 

Dall’altra parte i socialdemocra- 
tici non hanno nè promesso nè ne- 
gato l’appoggio.al Governo; si sono te 
limitati a chiedere una politica di ae 
maggior dinamismo contro la mi- | 
seria, una piu larga pianificazione 
dell’economia, la nazionalizzazione 
di alcune .industrie, la cooperati- 
vizzazione di alcune aziende agri- eee 
cole, ecc. (ossia esattamente il con- - * 
trario. dj quel che chiedono i’ libe- 


2 2 


rali): Anch’essi rimangono col Go- 


verno nel piano esterno (Patto 
Atlantico ecc.) per la difesa contro 
i] comunisme, ma è strano che non 
avvertano che tale difesa comincia 


posizione, pur condizionata e. de- 
mocratica, pud finire per. fare il 
gioco dell’avversario unito, è tom- 


ginsi il maggior allo. Sta-__ 
démocrazia e della costruzione del 


sato alla Democrazia Cristiana ap- 

poggiata dál leale, vivace, ma de- 
bole, partito repubblicano. (E per i 
verità. appogġiata anche da buona men 


- parte dell’opinione pubblica che 


non hå tessera di partito; e questo 


lari hanno perduto molti voti 
e la cosa si spiega col fatto- 


Ma Tä. Democrazia Cristiana si 
trova. anch’ essa ora sollecitata da 
forze interne. che risentono della 
ripercussione delle forze e solleci- Fis 
tazioni esterne. ~ 

E’ sperabile che pur nella varie- ee 
ta di atteggiamenti che essa’ per- ae 


da quell’unita che è necéssaria ad ses 
assolvere i] compito immenso che Kee 
l'elettorato italiano le affidò i: 18 ee 
aprile 1948 e che, voler o no, con 
qualche defaillance più o meno ac- my 
centuata, le ha confermato. ora, | = 


Ne vedremo i sintomi al Consi- 


glio Nazionale del partito -ċhé si 


riunira nella settimana prossima a 
Roma. 
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Il duro lavoro ha scavato rughe profonde sul volto dell’operaic; ma il suo sguardo è severo. Egli attende che chi pud 
dalle ingiuste condizioni nelle quali egli è posto a lavorare, 


Una volta nella tipografia del mio gior- 
nale portai it mio bambino di poco piu 
che cinque anni a vedere le grandi rota- 
tive che stampano. diffondendo- migliaia 
di copie in pochi minuti e rallegrando la 
redazione ¢ol loro rombo continuo e insi- 
stente. Il macchinista invitò il mio pic- 
colo a.mettere in moto la gran macchina 
immensamente più grande di lui; il pic- 
colo senza nemmeno saper bene che cosa 
faceva ‘premctte un bottone rosso che 
aveva gia attirata la sua attenzione per 
il colore e la macchina cominciò a girare; 
k> premette di nuovo e la macchina au- 
mentò la velocità; ne premette uno verde 
e Ja macchina rapidamente si fermò; così 


per un paio di volte continyd quello che 
per lui era -un ‘giochetto. forse ancor meno 
divertenté di quelli che abitualmente fa- 
ceva. Ora non si ricorda nemmeno di aver 
fatto quell’esperimento. Anch'io non ri- 
cordo più a quale dei miei ragazzi lo feci 
compiere; ricordo benissimo però, che mi 
sboccid in mente questo pensiero. Ecco una 
grande macchina che ci sovrasta per la 


‘mole, che compie un lavoro del quale non 


conosciamo nemmeno tutti i particolari; 


€ssa è così semplice è perfetta nel suo 


genere (perfezione relativa, se quel so- 
stantivo sostiene quest’aggettivo) che un 
bambini di cinque anni, e anche di un 
anno può metterla in moto; tuttavia oc- 


corre almeno. un bambino- cioè un- piccolo 
uomo: pensante e volente. Senza di lui, 
senza di questa anche microscopica forza 
cosciente la forza immensa di questa mac- 
china € inerte; essa con tutti i suoi com- 
plicati congegni non è che una massa di 
acciaio lavorato, ma press’a poco inutile. 
Se una forza umana non la muovesse 
ogni giorno, essa diverrebbe in breve una 
massa di ferraglia arrugginita incapace di 
muoversi mai- piu. Quindi questa gran 
macchina che è costata una somma di la- 
voro intellettuale e fisico rilevante e che 
quando lavora desta ammirazione anche 
in me che la vedo spesso, è semplicemente 
uno zero di fronte a quest’essere appa- 


| tolga dal suo lavoro quella maggiore pena che è provocata 
é gli dia il modo di sentire che egli è considerato per quel che è: il protagonista della produzione, il fattore determinante. 


rentemente insignificante che è il mio 
bambino, così debole. e pur gia « uomo » 
capace di pensare e di volere. 

La poesia della macchina, il lirismo del- 
la -macchina che esaltarono nel secolo 
scorso gli ultimi rappresentanti dell’illu- 
minismo progressista pronti a inginoc- 
chiarsi avanti al « bello e orribile mostro » 
e ispirarono più recentemente larte fu- 


turista, perdono ogni. significato davanti 
alle rosee manine di un bambino. 


Tutto ciò è indubbiamente vero. Ma 
nei' tre giorni nei quali si è' discusso a 
Milano al bel convegno nazionale indetto 
dalle ACLI sul «fattore umano nell’im- 
presa » son venute fuori ben altre cose 


‘della dir 


presenta alfjuat 
sia dal tempo c 
nomisti, in ‘fone 
presa industria 


dere pienaiment 
al lavora; 
sapendo di fave 
di co-decigipne 
sioni interne, d 
cologia de] Jay 
utile, anzi be 
della questiione 
attitudina)), or 
soltanto per qı 
1% S01 


sempre piu 
Di tutto ci 


fatto che 


organizzazipne 

Delliaggem 
studi sul « supe 
del congresso « 
di studio ha te 


imprese solo d 
visuale delicap 


tere gli studi $ 
agente primo, 
duzione e nel í 
la terra. i 
Il pensiero 
melli riassůme 
sultati per 
il pensiero debi 
« La introd 
realtà umana í 
cessità: deve I 
pari passa ¿con 
di imprenditor 
D’'uomg è il 
produttiváj 
La produtt 
scelte, inaghi | 
impiego ‘s@no 
possono e} 
Nell’im 
zione di es 
dente di:la 
Tale 
in generale) mer 
della sua 
sostanzialpieme 


Alla. vigili 


quando reg 
alla vigilal 
risolvere q¥est 
bomba più Peat 


Biante 
; 
3 
| f > 
j 
Be, 
ee £) 
Re 
å » 
$ 
Vis 
+ 
: 


chii è risultato in. modo inoppugnabile, schiaccia luomo, lo riduce 
‘V0, > fa discendere al rango di un suo. attrezzo servente; quel gesto 
abi sche premeva il bottone, che mi parye così bello e pieno di signi- 
yuiar@%e ripetuto per otto ore di seguito da- un, uomo ad intervalli stretti 
ri 'Fventa talmente monotono che ogni momento aggiunge stanchezza 
lla che c’é gia, non impegna la personalita delluomo che lo 
isla cancella, se allora nell’uomo c’è una preot- 


gtere, quel gesto davanti alla macchina o, davanti al 
ache non lo riguarda, ch'egli non conosce altro che in quel piccolo 


| diviene intollerabilmente pesante, ággiunge una pena esterna alla 
ta che è insita in ogni lavoro. 


$a si può fare perchè luomo si senta ancora uomo di fronte alla 
Iperche la sua personalità non sia annullata? Perchè egli abbia 
gpena del lavoro e non altra pena o fatica? Perché si possa consi- 
servo della macchina che ha davanti, ma partecipe dell’azienda, 
to dell’ impresa, cosciente parte del complesso produttivo? 


esti. alcuni degli interrogativi, forse i più semplici, che sono stati posti IM lavoro di squadra comprime ancor più la personalità del lavoratore riducendolo ad essere un elemento di uua - Ee 
i agli studiosi nel convegno: psicologi, tecnici, economisti, sindacalisti, Piccola unita nella grande impresa: questa condizione crea situazioni psicologiche nuove che occorre affrontare 
cl, hanno reagito in modo diverso alle domande poste dal Padre Gemelli 
lla grolusione fece un impressionante quadro della situazione ricco di- 
particolari dei quali può arricchirlo chi, come lui, ha*in quegto campo 
rienza di cirga-mezzo, secole 
mes , a volerla vedere sotto l'aspetto dj una possibile risoluzione, si 
a alguanto complicata sia dai numerosi elementi che vi interferiscono, 
tempo che è passato e ha cristallizzato certe situazioni. Secondo gli eco- 
i, in‘fando la questione è pienamente -risolvibile col prosperare delím- 
ndugtriale; quando essa va bene, guando può remunerare con alti salari 
ia la piena oceupazione. che le provvidenze assistenziali, tutto si 
: į secondo i tecnici è invece questione di organizzazione dell’azienda: 
sculo dei suoi elementi possa essere messo in condizioni da corrispon- 
jenaihente al suo compito e non cj sara altra fatica chefquella: inerente 
ro; ijecondo certi sociologhř si traita di rendéfe il lavoratore partecipe 
ir ne delli impresa cosi seme senta”parte integrante e lavori 
o difavorare per sè, non per altri; e sorgono i progetti di caðperazione, 
lecigibne (Bonn), di partecipazionismo o azionariato operaio, di Commis- 
ater ne, di Consigli di gestione, ecc; secondo gli studiosi ed: esperti di psi- 
del; Jayoro, di psicotecnica, gli psicologi insomma, tutto cid può essere 
i e bene che sia, ma non può essere ‘che un contributo alla soluzione 
tone; Si tratta invece di puntare sull uomo, studiare le sue possibilita 
ina}, orientare ogni lavoratore verso il lavoro per il: ‘quale è è adatto e 
oO per quello, considerare l'uomo tutto intero nella sua: personalità psi- 
2 nory solo, ma anche come parte di una < « comunità di lavoro » Qa squa- 


J. r qui he cosa tutti si sono trovati d'accordo è stato nel’ riconoscere che 
e di difficile. soluzione e Jin P era altamente lodevole n 


infatti'si era par'ato anche recentemente al congresso di 
sul « supersfruttamento dell’ operaio » indetto dalla CGIL e il titolo stesso 
ngresso dice che se ne era trattato in termini demagogici; altri convegni 
dio ha tenuto e tiene la Confindustria, ma esaminando il problema delle 
se solo. dal lato del reddito o dei costi di produzione, ossia dal punto di 
e delicapitale. Ci voleva un’ organizzazione di lavoratori cristiani per met- 
li studi Su un piano di collaborazione facendo punto anzitutto sull’ uomo, 
primo, soggetto preminente di questo gran fatto sociale che- è la pro- 
le e nel quale si riassume oggi il divino comandamento di padronesziape 
pensiero cristiano non è nuovo a questo studio e il nome del padre Ge- 
riassame in sé appunto tutta una scuola che ha dato: apprezzabili ri- 
| per javviare la soluzione ricercata; esprimendo a conclusione dei lavori’ 
siero delle Associazioni cristiane-dei lavoratori italiani l’on. Storchi diceva: 
La ¡introduzione di rapporti ażiendali ċhe tengano sempre più conto della 
dei lavoratori. si è dimestrata ancora: ‘ana volta di primaria 
: dete pero maturare completamente la coscienza di tale necessità di 
a con le realizzazioni, Opera comune quindi di studiosi, dello Stato, 2 
tori, delle associazioni; dei lavoratori. 
Fé il soggetto dell’ attività economica e per ciò stento. anche di quella 


uo 

ttivåj 

à produttivita del lavoro dipende da un compléaio: a eembinazioni e di 
inai l'elemento umano non opera da Solo, ma il cui rendimento ed 

mo condizionati da. limiti fisiologici, psicologici ed etici che non 

n debbono essere superati. . 


faneita per la quale egli finisce per. considerarsi un semplice ce- 
o e non appartenente all’azienda, 

ale. sf ato d’animo rende necessario che vengano tatrodotte nella azienda 
eral forme e metodi che suscitino e consolidino nel lavoratore il senso 
sua appartenenza all’organismo produttivo e il senso che la azienda 
gli appartenga ». 

lla vie jlia di una rivoluzione industriale che non potra non avvenire 
lo re pgia nucleare e atomica sarà impiegata a stopi pacifici, e quindi 
igilia® ‘nuove forme e condizioni di lavoro, occorre che si provveda a 
ere qui to problema umano: altrimenti c’é pericolo che scoppi qualche 
a più p ente di quella di Hiroshima e salti non una città ma «la città » 


La tensione nervosa che si aggiunge allo sforzo fisico nel lavoro spersonalizzato della grande officina aggrava | ae 3 
la fatica materiale e logora il lavoratore: egli ha diritto di avere a disposizione mezzi di evasione e di ricostru- a 
ENRICO LUCATELLO zione delle energie perdute a | Be 
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«La Carita copre ta moltitudine dei 
peccati 


i Pietro. 1, 4, 7-11). 
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$, Caro Benigno, nel pomeriggio del 
primo maggio, un incendio catastrofico 
ha distrutto un vicino villaggio di ca- 
panne indigene abitate da circa 3.000 per- 
sone. H P, Superiore è accorso primo a 
portare soccorso e arginare la. furia del- 
Te fiamme. Grazie a Dio, non si hanno 
¿a deplorare vittime. L'autorità civile sta 


organizzando`la ricostruzione delle pove- | 
re abitazioni. In margine a questa opera . 
umanitaria vi è spazio per molta: carità- 
sono 
-privi oggi del necessario! Atcuni fàañciul- 
‘11 — la festa dell'Ascensione è la data 


cristiana.: Numerosi miei. scolari 


délla loro prima Comunione — hanno il 
loro abito festivo divorato dal fuoco di- 
struttore. 


Mi- rivolgo a te per chiedere la carità 


DELLA DOMENICA 


atroce — peritonite t. b. c. e pleurite. 
Ora ho bisogno di nutrimento perché ‘| 
mio fisico è debolissimo. Invece muoio 
di fame con la mia bambina, non ho in- 
dumenti... nulla, mentre -avrei bisogno 
specialmente di lana. Prego e mi man- 
tengo onesta implorando ta Vergine San- 
ta: Lei mi deve aiutare. 

Potrei risolvere la situazione se avessi 
la macchina da cucire. So fare lavoretti 
dozzinali ed altro, ma per una macchina, 
anche usata, occorrono molti soldi. Aiu- 
tatemi! Ho 35 anni, sono alta m. 1,55, cal- 
zə scarpe n. 36; fa piccola calza n. 24. 

MARIA CENTRO vedova Rocco 

Via Gius. Simonelli, 53 p. 2. NAPOLI 

dove mi tengono per carita 

Ho di riunire due ‘invocazioni 
cosi. diverse e pressanti: 
_missionario che si batte per. Cristo in 
una terra inospitale, e quella di una po- 
vera gidvane vedova t. b. c. che vuol 


quella di un. 


24. GIUGNO 1951 


ANNO XVIII 


We 
¢/ j 
JEW T, 


FUORI STRADA 


tl feritore di don Emilio Servolini, come in -altra parte del gior. 
nae, è stato detto, è un giovane di appena 17 anni, che ha gia su- 
bito una condanna per pubblica bestemmia, zelante comunista. 


Povero giovane! 
La tua carriera 
che adesso termina 
con la galera, 

ci fa riflettere 

su molte cose 

tanto penose. 


7 Eri già « pubblico 
bestemmiatore », 
una qualifica 

di disonore 

e a cui autentica 


e in te medesimo | 
scolpendo al vivo 
l'esempio classico 
C.... progressivo 
dun implacabile 
avanguardismo 
dell’estremismo. 


‘La strada logica 
per il delitto 
non ebbe rèmore 
nel suo tragitto. 
C'era nell'anima 


? JAn at tutti. Fra questi infelici vi sono vitti- gente per bene come una sete: 
‘cia poco, verso la, mé rrocé | 
E la dei gatti usati ora giugno, cominceranno le piogge con tutti - ma si vantavano * -Eccoti giungere 
f mezzi di locomozione, Un nano di oli inconvenienti della cattiva stagione: pio pensato, leggendo ja jettera di i caporioni = senza ritardo 
: wm circo tedeseo così viaggia in intemperie, freddo, umidita. Quello che P. Pogliani, al rigurgito di certa deterio- di averti docile — con il tuo crimine — 
J | la missione cattolica poteva fare l'ha fat- S. ietteratura mangiapretina e al monito alle istruzioni a quel traguardo 
in Berlino occidentale. to, ma resta ancora molto. Anche i Pa- 
| d? Gesù: « La mésse è mòlta e gli operai considerandoti su cui ti applaudono 
di sono pochi! » e al lavoro duro, pressochè uno scolaro quegli insegnanti 
iE (1948). mosa sconosciuto, spesso eroico delle Missioni di tipo raro: di cui ti vanti 
per guadagnare anime a Dio. L’epistola 
tuto distribuire. A questo prime soccer- * li hai amei bativi 


Gli elicotteri sono ormai usati co- 
munemente per i servizi di colle- 
gamento nella marina. Un ufficia- 
le scende dal «taxi» aereo per 
raggiungere la nave 


s3 occorrono altri sussidi provvidenziali, 


altri servi e ministri della divina bontà. 
Pensa anche a questi tapini, Benigno, 


del vostro intervento: « Fratelli, quanti 
siamo stati battezzati in Gesù Cristo, sia- 


mo stati battezzati nella morte di Lui... | 


Poiché, se siamo stati come innestati al- 


 —— appena œ sedici 
tnni compiuti! — 


_. -dentro il tuo cuore 
~ senza rancore. 


membra vive del Cristo povero. CARI- i ~ “esercitandoti rivedendott 
TAS OPERIT MULTITUDINEM PECCA- anche a quella della resurrezione, < -. nel tirocinio ti parla™in tono 
TORUM: La carità di Cristo ci aiuta a E se siamo morti in Cristo, abbiamo fede „detl 'assassi inio -sol ai 
sguardi di Dio;  . Crieto risorto da morte non muore sapp riaccendere | 


Mission Catholique LOUM CHANTIER 


e 


2, — Due giorni fa io e ja mia piccola 


Pia di soli 4 anni, spinte dalla. fame, ci 
recammo da una signora conoscente. Co- 


k- stei mi consegnò lire 500 e mi disse: «Ma- 
. fia, tu sei una brava figliuola, e buona 


cristiana; non avvilirti. Scrivi alla «Po- 
sta- di »: ti assisteranno sen- 
z’altro. 


Ho sofferto per tanti anni un male . 


i mira oltiplicazione dei pani 


Jeserto si è 
la rievocazione. Anche per la piccola Pia. 
amici, ci sara un po’ di pane, vero?, net 
deserto dell’umana indifferenza, nell’im- 
perversare de! più nero egoismo. E’ bel- 
la — sapete — questa fiaccola d'amore 
tenuta accesa fra il pervicace odio de- 


- da cht, a pro 


gli E’ betio, mentre il mondo qua 


e là s’oscura e nega, aito e forte 


il nostro credo. 
BENIGNO 


quanto. preme. Speriamo di-riuscire nak 

Vintento. Scrivano comunque at cappella- - 

no delle Carceri Giudiziarie di Firenze. 

be Gherardo. Bacci. Noñ. posso. fare di 
a 


EMILIO DE LUCHINE (Carceri . 
Giga. Firenze) ringrazia tutti. iibuoni che. 
gli hanno recato aiuto spirituale e mate- 


PICCOLL AVVISI 


LUMINI « s- ‘Economia cer- 
ta. Luce perfetta. Durata oe cin- 


siale. Non dimentichi; chi “pid, one si 
tratta di un invalido di Qtrerra Pray. 
somma për pagare la da proie- via sipsi 4: Ro. 
» AO ANICI LETTORI. PN zione non l'ho potuta ancora racimolare che mi šono occupato anche della $ 
‘ _ Mi risutta che postulanti indiscreti, ‘Mt. Intanto ringrazio noti ed ignoti, moglie Giovanna Gulisaho nel n, 18 det 
valendosi di indirizzi conosciuti diretta- 6 maggio. Ora basta. 
con ripetuti appelli i benefattori, crean- “ment! di grati in abbondanza di. n, F.15.79 per l'offerta pervenutale. 
i do uno stato di evidente disagio nei ri- Mazie. Ma ora sono costretto a segna- sss GIUSEPPE BORELLO ringrazia ` 
q guardi loro e del nostro settimanale. larti un caso pietosissimo: quello di Ste- bb. n. F.15.79 (E. D. di Mitano) e quan- . = 
angosciato dal problema assillante de! che abbisogna di to pon ae n. 123 per le offerte per- 
: pane quotidiano, ma non @ possibile giu- fart: € chi ti ssicura reghiere. CUCINE per Istituti Religiosi. 
stificare il fatto che minaccia di inari- Mia povertà. Egli-habisogno di una Le G. (Cuneo), Coll 2 
i dire le stesse fonti della carità. MENGARELLS. (Nevers), Comunita - Cliniche fy 
‘4 
O INOLTRE VERNI E. PRO- . vecabolario italiano. Glielo manderà CHELE ORLETTO (Napoli) P. GIROLA- 
PUBBLICAMENTE, ONDE EVITARC! qualche benefattore? Non ti dico altro MO CONTENTI: che le 
DI RICORRERE A PROVVEDIMENTI pef geböene “avrei da- chieders 
! DRASTICI. eae Ben. Gi ti i (Via Scarpanto, 45 Roma); Emilio De Lu- Via Fracassini 18 - ROMA 3 
rintracciare a messo del giornale Gredeve proprio ehe dopo ii mio appun- (Carcer, (aiita a, | Telefono 390.979 
chi, praticando il bene, ha diritto alla. taménto age la masching: Sestri). | 
più assoluta tranquilità, se non alla ri- avessi raccolta. Mah... sì vede proprio A, L. (Roma). Le 2.500 sono state 
conoscenza. Da parte loro i benefattori, - i miei letter! non mi vogtione pit: # ass nate a Tullio Griffa (Carceri Re- 
, cosi indiscretamente individuati 'SONO bene di una volta: ‘Eppure... sapessero ea Coeli: Via Lungara, 29 - Roma). 
; DISPENSATI DAL RISPONDERE. NE " quante amarezze mi procura. questa ru- "44. CARMELA E MARIA PARATORE 
HANNO PIENO DIRITTO brica? Vedremo adesso se si ricorderan- #ingtadiane e assicurano preghiere, 
5 li presente avviso vale anche per chi di, « vestire gVignudi P, ANTONINO ARLOTTA (Montal- 
š f - riceve richieste... apocalittiche ŢȚ da parte A. — MARIA GRASSI (Corso Savoia bano Braidi, prov. Messina) ringrazia Nee? 
di detenuti. Acireale, prov. Catania) sta per- Suor Enrica Castoldi e Ida Maglioli per 
Pee ee ONNA E OERA: — Don GIUSEPPE LICCIARDELLO endo la vista. Essa è poverissima. Don je offerte pervenutegli e si raccomanda 
$ : ed Licciardello, parroco del SS. Salvatore ha ancora ai buoni:- la somma non è stata 
i.a wermania è ansiosa di volare e (Parroco potuto ottenere la visita gratuita dell’o- raggiunta. GIOVANNI ROM AN NI 
sı consola con gare di sferici @ cui domi di sotto in su dietro oli preeti culista e i medicinali, ma le sono indi- +$* Avverto il Prof, SETTIMINO MAZ- Ditta fondata nel 1790 ` 


partecišáne noti assi delPaviazione. spensabili le lenti per distanza e per let- ZARONE (Opera del Conforto: Ponte a 
tura. Come fare? Si può permettere che Poppi, Arezzo) che questi ‘appuntamenti, _ 
la poveretta si acciechi del tutto? hanno una loro caratteristica, venire in 

| Sento un coro di proteste: «No, no, aiuto dei singoli e delle-famiglie, non a 
L A cC O RONA D E L S A re TO ROS A 7 IO penseremo noi! ». intere. comunita. Comunque, per occupar- 
tilustra a e Sco I pi i ta a Beh, staremo a vedere. mi della sua Opera, occorre la ratifica 


; Geniale opera d’arte in i .**4 Avverto il Sac. GIUS. MARIA (par- í 
> 


Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 


per dirmi: Mi ricordi? Mi. riconosci? La 


cemente regnante 

ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 

Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

{presso Piazza Navona) 

ROMA - Telefono 50.007. 
LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


DEBOLI, 


so del suo raccomandato, e la dichiara- 
zione del parroco che confermi nei par- 
ticolari con timbro e firmë loggibiti. 


roco di Bosa) che nulla posso fare per 
| avoriolina che un insigne Antonio Naitana senza il domicilio preci- 
, scultore romano ha cesella- at A L A T 1. 


to per raffigurare le 54 li- 


Immacölata Concezione » | 
; tanie ed i 15 | tima risposta). ` SAR 
misteri. LINO: BALLONI: (Ravarino): rine. Centa. MARIO SARTORI  SFIDUCIATI, ESAURITI: 
-grazia e’assicura preghiere. H | A T C A - A R { R i T E 
4 SORELLA GINEPRAIA (Torino). Potrete ri inte i iv 
i ‘Come le ho scritto, se assisterà spiritual- R E U M A T l $ M | vigore, 
/ E in vendita nei migliori `| ramente buona, Ha unanima dd un fiet. fichlesta opuscol gratis SCARP 
negozi di articoli religiosi. co tormentati. Per quatsiasi chiarimento, Mapo, Fal. Via Zita 12 ARI 
re 1200 (con catena argen- T, E. (Orsago). Le settecento, come 
; tata) o L. 1250 (con catena E da suo desiderio, a Costantino Talotta. 
GAETANO ATTARDO (Carceri Vi- 
al fabbricante Cesa- terbo) ringraziativa abb. F. 15461 della. IL 
> -re CIVELLI, Via Campo offerta di L. 1.500 pervenutagli. A L AZ 
+*+% Don GIOVANNI PERROTTA rin- 
l ‘ Marsis 2, Roma. Vi sarà E á RS SACRA <= grazia- Arrigo Gitadi (L. 500 e Padre Mat- | DELL’ . | vapori aromatici del- 
Spedita franco domicilio p R tone (L. 1.000) per le offerte pervenutegli | ASTHMADOR apportano un 
» italiano. 10 E Per gradevole e pronto sollievo ai 
Sconti speciali a Rivendi- ;  dwcimila, come da indicazione, a Giu- | . Sintomi dell/ASMA BRONCHIALE. 
,. tori, Enti, Comunità, Im- CARBONS, MORONI _Provatelo 
portatori. ROSA GAZZOLA. 1 dstemiti — cond In polvere o sig n tutte le Farmacie. 
À : il De Luchini — non possono scrivere che . ` ig 
[ Il filo e la catena con cui una lettera per settimana. Nel numero A S a4 RA A D O R 
Ay la corona è montata sono 19. del giornale ho pubblicato un avviso |} 
Mi _ ai direttori e cappeNani delle Carceri per- 
=. Micat, via chè stiudino la possibilita di venire in- + + 
AOS orino. . y 


„contro agli sventurati, consegnando loro 
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NUOVA TECNICA PER CARTE GEOGRAFICHE 


PASSI UOMINI 
DIRETTI DAL CIELO 


Una notizia di questi giorni por-: 


ta nuovamente alla ribalta luso 
sempre più frequente, nella rap- 
presentazione cartografica, dell’ap- 
parecchio fotografico (comune stru- 
mento per la rivelazione aerea), e 
ora anche del rađar che interviene 
ufficialmente in aiuto del lavoro di 
_ rilievo e dj dimostrazione: e inter- 
- viene soprattutto per quelle misu- 
razioni di lunghe distanze che in 
passato venivano effettuate a ter- 
ra, da squadre di tecnici, col si- 
stema della triangolazione, ecc., 
ma andiamo per gradi. 

Durante secoli e secoli, fin dal- 


Rapportator 


ideali, ma vere e proprie espressio- 
ni metriche, dalle quali dedurre la 
maggior parte delle misure del ter- 
ritorio oggetto della rappresenta- 
zione, 

Le carte, strumento e fonte non 
solo della ricerca ma anche della 
descrizione, sono così indispensa- 


bili per qualunque studio geografi- - 


co e senza di esse non sarebbe pos- 
sibile ordinare i fatti acquisiti: 
ecco ġuindi che la cārtográfia, 


espressione simbolica dei fenome- 
nj localizzati e distribuiti sulla su- 
perficie terrestre, si avvale dello 
aiuto di altre scienze, come la geo- 


“eee per la determinazione di un ee sulla 


caria fseografica 


l’inizio dell'era ha 


ignorato le dimensioni e ia Iorma 
stessa del suo dominio terrestre, 
-Attaceato ai continenti, egli ha co- 
minciato a disegnare ] contorni S0- 
lo grazie ai lenti progressi della 
navigazione, fino al momento in 
cui, bruscamente, le vele furono 
lacerate dagli audaci viaggi di Co- 
lombo, Vasco di Gama, Magella- 
no: oggi, con poche ore di volo un 
aereo eseguisce fo‘ografie e fo'o- 
grafie, relative a migliaia di chio- 
métri quadrati e dalle quali può 
uscire una carta che è la più pre~. 
cisa raggiungibile. 

Si sa che la scienza geografica è 
scienza di osservazione e che il suo 
oggetto è tale da non potere esse- 


re studiato se non direttamente ov- . 


-yero ricorrendo ad un mezzo che ri- 
produca quello che è peculiare og- 
_ getto di studio: la terra. Arte com- 

pletamente autonoma, nella sua 
organizzazione scientifica e tecni- 
ca, la cartografia mira a rappre- 
sentare sopra un piano tutta o par- 
te della superficie terrestre, crean- 
do non solo espressioni grafiche 


AA 


Chorillos, spiaggia balneare di Lima: esempio di aerofotografia illu- 
strante la morfologia del paesaggio 


desia, la matematica, la statistica, 
la topografia e anche dell’arte fo- 
tografica, 

Se negli ultimi anni ha avuto 
uno sviluppo notevole e sempre 
crescente la aerofotografia, questa 


lo ha tanto maggiormente oggi, in 


cui interviene anche un altro ele- 
mento, il radar. 
La rivelazione dall’alto è Puni- 
Il volto della terra 
con i suoi piani, le 
sue rughe, le syg 
Acqua, i 
suoi rilievi tutto vie- 
ne scorto dall'occhio 
magico della mac- 
china fotografica so- 
spesa al balcone 
mobile dell'aereo. Il 
tecnico poi riporterà 
fedelmente limma- 
gine fotografica 


& 


co mezzo che -consenta di effettua- 
re levate topografiche delle zone 
del mondo. desertiche, di difficile 
accesso, a Sviluppo economico ar- 


- retrato in maniera sufficientemen- 


te rapida per far fronte alla ri- 


Fissato l'obiettivo sulla fotografia si realizza lo schema scegliendo il 
centro del fascio dei raggi 


IL RICORDO PIU’ ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli, tutti riconoscons nel re- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 
Splendido esemplare da ‘parete, fotografia da tavolo, immaginette con 


e senza preghiera e listino si EES avere contrassegno di L 


stino e piccoli saggi con L. 


Li- 


Fotografia Princ. Cav. G. Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25 


= | chiesta di nuovi dati e di nuovi ele- 


menti. Oggi l’aereo è in grado di 
compiere una specie di inventario 
illustrato delle risorse agricole, mi- 
nerali, forestali e idriche, che se 
dovesse essere completato con me- 
todi terrestri, richiederebbe, am- 
messo anche che la cosa fosse ma- 
terialmente possibile, moltissimo 
tempo e spese ingenti. 

L’esame delle forme del rilievo, 
viste dall’aereo o dalle fotografie 


riprese dal medesimo, ch 
un'analisi che avvantaggia e la 


. morfologia e la geologia struttura- 
le. I dettagli della idrografia lito- 


rale e fluviale come quelli del man- 
tello vegetale si rivelano con una 
chiarezza meravigliosa e si giunge 
al punto di domandare all’aereo le 
migliori precisazioni anche sull’ad- 
densamento umano, che difficil-` 
mente e solo dopo lungo tempo e 


non Hevi fatiche, potrebbero | esse- 


re fornite per via terrestre. 

(A questo proposito ci si permet- 
ta di dire che non è certamente lo- 
dexele il fayfo chet oggy no 
si sia sinti ancora a catalogare 
tutto questo materiale finora rac- 
colto: si tratta di una massa con- 


siderevole di documenti, consisten- . 
ti in migliaia di fotografie aeree di. 


vaste zone di territorio del mondo 


e che. raccogliere, almeno in un 


elenco, sarebbe certamente cosa 
molto giovevole). 

Grande utilità ha l’aereo per la 
ricerca geografica, ma anche per 
quella geologica: si calcola che i 
geologi imnieghino il 95 per cento 


del loro tempo per spostarsi da 
dedicando 


una località all’altra, 
cosi solo il 5 per cento alla ricer- 


ca*scientifica wera.e propria. Ora. 


geologi canadesi hanno ridotto di 
molto questa proporzione usando 
elicotteri; alcuni tipi di mappe 
geologiche possono essere compila- 
te interamente dall’aria mediante 
un registratore magnetico che vie- 
ne usato insieme a una macchina 


fotografica per cui una volta rien- 


trati alla base, le registrazioni ma- 
gnetiche sono confrontate con la 
mappa fotografica. L’aereo che de- 


.ve compiere la rivelazione effettua 


una serie di voli lungo percorsi 
paralleli e lo strumento misura il. 
campo magnetico con registrazioni 
continue facendo risaltare l'influen- 
za della struttura .rocciosa della 
superficie terrestre lungo tali li- 
nee. La registrazione permette co- 


si di tracciare quella che è la strut- . 
tura rocciosa del terreno e serve 
poi di base per il disegno della car- - 


ta. Col registratore magnetico si 
puo anche individuare la probabile 
presenza di taluni tipi di minerale. 


Se in passato, con l’aerofotogra- >` 


fia — meglio rel nostro.caso parlare 
dj aerofogrammetria, ne senso di 
misurazione con foto dall’aereo — 
le immagini fotografiche venivano 
utilizzate quasi esclusivamente a 
scopo di ricognizione, specialmen- 
te in operazioni belliche, oggi nella 
faccenda interviene anche il radar. 

Di questo si parla attualmente 
in relazione ad un altro utile im- 
piego quale quello attinente alla 
misurazione accurata dei profili 
montuosi, misurazione che viene 
effettuata usando una tecnica che è 
simile a quella eco-sonora impie- 
gata in mare, 

Dalla fine della guerra, molto è 
stato fatto su questo argomento e, 
solo nel campo delle rilevazioni ae- 
ree, è stato possibile, ad esempio, 
compilare per la primo volta car- 


te topografiche molto precise di’ 


gran parte dell’Africa centrale. 
GASTONE IMBRIGHI 


SONO MOLTO INDECISA PER LA 
VILLEGCIATURA. L'ANNO SCO 
SONO STATA MALISSIMO SIAAL 
MARE CHE IN CAMPAGNA 


AL MARE NON POTEVO 


CHIUDERE OCCHIO 
PER LE ZANZARE.. 


ÍN CAMPAGNA NON FACEVO IN 
TEMPO A METTERE UN PIATTO 
IN TAVOLA,CHE SI COPRIVA | 


MOSCHE. 
qP! os 1E 


NON PARLIAMO POI DI MIO MARITO 
CHE, RIMASTO IN CITTA, NON 

HA AVUTO UN ISTANTE DI PACE: 
NON SO PROPRIO COME FARE! 


VAEROSOL B.P. D. 
POCHI ISTANTI DIGETTO 
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Í MEGLIO TARDI. 
4 All’ospedale di Guadalajara nel 
NMessico,. è morto scrittore 
{Raffael Martinez. Fu lui — non cre- 


Yzione messicana il’ famoso articolo 
)3 che privò ta Chiesa delle sue 
scuole e di quatsiasi influsso edu- 
pened Prima di morire manifesto 
Sal Cappellano pentimento’ e deside- 
{rio di w far ritorno-» alla Fede dei 
{ padri. Quando abiurò e ricevette la 
assoluzione dalla scomunica che la 
Saveva colpito al. tempo'in cui pro- 
{fessava it marxismo, dichiard che 
fu Vora della sua 
‘§ vita. 


{LA STAMPA INDIPENDENTE 


418 prof. Concetto Marchesi, che 
jè Punico comunista... di concetto 
{disponibile in Italia, deplora. forte 
sulla « Unita » (16-6) che non ci sia 
tuna stampa indipendente italiana 
capace di dire la verità sui partiti 


- politici. 


| Potremmo obiettare: — Ma son 
{c'è la stampa comunista che può 
§dir in Italia quello che vuole? Non 
§c’é Pa Unita» sulla quale il Mar- 
{chesi può attaccare tutto e tutti? — 
4 II prof. Marchesi potrebbe rispon- 
§dere che la stampa comunista non 
jè indipendente perchè dipende dal 
Cremlino: e dalle Botteghe Oscure. 


{E if prof. Marchesi avrebbe ragione. 
‘) Egli cerca una stampa indipen- 
‘¢dente davvero; che non obbedisca 


al governo né ai partiti: 

{ .E dove ta trova ?-Faccia‘una cosa: 
(a cerchi in Russia che @ il paese 
gae! suo ideale. E ci „poi, se 


lha trovata. 


(dente — a introdurre nella Costitu- 


L’operaio trentenne- Francesco 
{ Marighetti, trovandosi in Francia, 
§ dette retta ad ùn amico che gli of- 


friva il modo di recarsi. clandesti- 


{namentėè in Jugoslavia, dove ‘avreb- 
trovato un lavoro motto reddi- 
tizio. 

| Arrivato a destinazione (narra il 
j Tempo » 16-6) ali fu detto che do- 
)veva innanzi tutto assumere la cit- 
itadinanza e prendere la tessera co- 
munista. Essendosi rifiutato (il Ma- 
jrighetti ers un buon cattolico) ven- 
jne arrestato e per due giorni sot- 
'toposto ad atroci torture. Riuscito 
a fuggire, fu ripreso al confine au- 


la fuga, 
(Trento) ma quirè | 
alle torture. 

paradiso di Tite non e 


i di Baffone. Ma c’é scritto ‘lo stes- 
« Pericolo di, morte 


{LE CAMICIE DI NENNE 
Sempre a proposito dei ‘famosi 
nove mesi passati da Pierino Nenni 


{zimarra di Don Emiliani): egli ha 
recentemente dichiarato che “(dopo 
it trionfo del boscévismo) ‘se un 
Jgiorno un prete bussasse alla sua 
{porta ‘per chiedergli: asilo egli si 
accerterebbe prima se @ persegui- 
tato solo a motivo del suo ministe- 
ro relisioso e lo difenderebbe; ma 
se il prete fosse ricercato perché 


ẸĮciale `e politico creato dal popolo » 
fo lascerebbe alla porta. 

Evidentemente, Nenni non vorreb- 
be avere ‘seccature nemmeno dal 
governo bolscevico. E non c'è che 
(dire. 

Ma c'è da ripetere che Pierino 

§@ nato proprio con ta camicia: 
quando andò a bussare alla porta 
del Laterano nessuno gli chiese per 
quali ragioni avesse Payee e... tutto 
jandd benissimo. 
Egli è nato con tre camicie: quel- 
lla nera (come fondatore del fascio 
bolognese) quella rossa (come fon- 
jdatore dèl fusionismo) e quella di 
Don Emiliani. 


{IL PRETE DI MASSAFRA 


| 

| 

4 

{_ H Rev. D’Erchia, parroco di Mas- 
safra, è stato accusato dall’« Unita» 
} (ed. pugliese, N. 128) di aver te- 
{nuto un comizio elettorale in sacre- 
qstia nel quale avrebbe esortato un 
Levukne di ragazze minorenni a pre- 
{pararsi alle elezioni perché si stava 
{provvedendo a far votare anche i 
4 minorenni. 

§ H parroco, qualificato come « pre- 
)te di Massafra » ci prega di smen- 
itire la balorda notizia, precisando 
§che il comizio definito elettorale fu 
§ semplicemente una riunione di don- 


oltre) per preparare te colonie 
estive. 
) L'idea del voto ai minorenni è 


'dunque una trovata dei comunisti 
locati. Ai quali, crediamo, farebbe 
jun gran comodo anche il voto alle 
bestie. 


í 
í 
| 
l PACE AI MORTI 

} A Venere di Pescara (6-6) in se- 
{guite ad attentato politico è stato 
farrestato il comunista Costantino 
Petroni sotto l'imputazione di aver 
l ucciso il lavoratore Pietro Pollio e 
{ferito il lavoratore Zauri. | comu- 
§nisti, per far credere che il Pollio 
Sfosse dei loro, offriron^ alla fami- 
) glia dei funerali solenni. 

4 La famiglia ha dovuto recisamen- 
}te e pubblicamente rifiutare. 


TIMARRE4 


riaco e malmenato ancora. Ripre-- 
si fermd @ Grigno / 


al Seminario del Laterano (sotto fa 


« sovversivo rispetto all'ordine 


ine cattoliche (tutte maggiorenni e... 
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contro. 


L'OSSERVATORE . 


DELLA DOMENICA 


GIUGNO 1951 


ANNO XVIII 


giorni. Luciano rideva, mostrando 
quei suoi denti patinosi, mentre il 
cranio nudo ë lucido gli si andava 
riempiendo di rughe. «Sono tor- 
nato un gidrno prima. del tempo 
perfetto! Domani, dovevo tornare, - 
non oggi: domani sarebbero stati 


cinque “anni, cinque mesi è cingue 
giorni. Hio sernpre s gliato, nella . 


mia vita! ». 

E rideva, séduto senza garbo al 
tavolo dì cucina. Gemma:lo guar- 
dava e non sapeva se unirsi a quel- 
le risa o coprirsi la faccia e lasciar 
traboccare il cuore che all’improv-— 


‘viso s’era riempito di lacrime. 


S’era preparata al peggio dell’in- 
«Sara invecchiato» si di- 
ceva, € si guardava alle specchio 
piena di sgomento. « Non lui, non 
lui, sei tu invecchiata », la convin- 


ceva lo specchio, «e non ti sorri- 


dern orn. AE non sei più la sua Gemma, 
i piu nemmeno una Gemma, 
Pe un fiore appassito ». 

E allora lei quasi si compiaceva 
che fosse invecchiato: « Saremo due 
fiori appassiti e ci sosterremo a 
vicenda ». Ma non cosi, non voleva 
che fosse cosi: non era incanutito, 
come lei aveva immaginato, era ad- 
dirittura calvo e aveva la pelle lu- 
cida e chiazzata, e nemmeno que- 
sto contava ora: contava l’espres- 
sione del volto e quel riso senza 
gioia e gonfio di stanchezza. 

« Domani andremo a Siena », egli 
disse all’improvviso, cessando di ri- 
dere: « Il tempo perfetto sì compirà 
a Siena! ». 


> 


z 
- ma perchè a Siena? ». 


«Come vuoi, caro ». Gemma era 


« C'è Otello, la prima chitarra del 
campo: una meraviglia! E venuto 
via due giorni prima di me e gli 


ho promesso che sarei arrivato vivo 


anch'io a casa: deve vedere che 
sono vivo! ». 


Andarono a Siena e per Gemma 


fu un viaggio pieno di sgomento. 


Luciano era diventato improvvisa- 
mente muto e non le parlò mai, 
non ła guardò mai. E lei, seduta 
accanto, voleva tendere una mano 
per carezzare la sua, voleva dirgli 
che era Hi; li, e ora non si . 


sarebbero separati più, ma l'aveva 


presa quella strana paura di lui che 
la teneva inchiodata sul sedile e le 
aveva inchiddate le labbra. 

Poi Luciano ricominciò la vita di 
prima, ritornd in banca. Gemma 
andava fin dal tempo di guerra al 


centralino telefonico, ma ora Lucia- 


no la tormentava perchè si licen- 


ziasse: 


«Ci sono io, perchè lavori tu? ». 


Non lo diceva in tono di pre- 
ghiera, parlava in tono di comando, 
è Gemma continuava ad avere 
paura di lui. Aveva paura e lo fug- 
giva senza obbedire. Non sapeva 
nemmeno lei perchè non gli obbe- 


: disse, ma non voleva obbedire: 


forse un giorno egli l’avrebbe col- 
pita. Gemma sentiva quell’oscura 


minaccia intorno a sè e spesso la- 


notte si svegliava di soprassalto a 
un rumore che era soltanto il forte 
réspiro di lui nel sonno. | 
Andavano -avanti cosi, senza piu 
riconoscersi, con quell ‘ostilita sorda 
che li divideva anche mentre ripo- 
savano accanto. Facevano sforzi per 


‘Cinque ‘anni, cinque mesi, quattro — 


piacere: « Sono stato a caccia, oggi, 
coi miei colleghi, ma non ho voluto 
sparare il fucile: non so uccidere, 
non so dar la morte nemmeno a un 
uccellino ». 

Appena potè muoversi, Gemma 
scappò in camera e si ‘gettò sul 
letto. Dette sfogo alle lacrime, poi 
aprì l'armadio e rimase ferma da- 
vanti ai suoi abiti: « Andarsene, ma 
dove? E poteva rimanere? Era pos- 
sibile continuare a vivere insieme 
a un uomoọ che non era più un uo- 
mo? Meglio andarsene. Il suo im- 
piego l’avrebbe aiutata a vivere ». 

S'avvicinò all’armadio e- ubbiden- 


do a un improvviso impulso mise 


-Racconto di ATHOS CARRARA 


ritrovarsi, riandavano nella con- 
versazione sospettosa e agitata al 
tempo della prima dolcezza, ma fi- 
nivano quasi sempre per scontrarsi 
anche nel ricordo dolce e allora 
Luciano rideva convulsamente o 
serrava i denti, mettendole una 
uguale e angosciosa paura. 

Un giorno egli tornò a casa con 
un agnello, un bell’agnellino vivo, 
bianco come il latte, e morbido e 
caldo, che guardava con quei suoi 
occhi innocenti e imploranti. 

Gemma, che non aveva ancora 
stretto al petto un suo primo bam- 
bino, vi strinse l’agnello: « Com’é 
caro! ». E a Luciano, finalmente: 
« Come sei stato buono! ». 

Luciano non l’udi nemmeno o non 
volle ascoltarla. La lasciò un -po’ 
fare, poi riprese l'agnello e lo 
: zampe ancora legate, 
sul tavolo di cucina. 

Apri il cassetto e ne tirò fuori il 
coltello acuminato. Gemma dette 
un grido e implorò, per 
il braccio: — 

« Luciano, ċhe fai? » 

Luciano la guardò per un attimo 
smarrito, come se cercasse di com- 


prendere la ragione di quell’inter-~ 
vento, poi scoppiò in una delle sue 


sconcertanti risate: 
che volessi uccidere 

Gemma rimase impiet a ve- 
dere sgozzare lagnello, senza più 
un filo di fiato per gridare 


tre raccoglieva il sangue in una 
bacinella. « 
cinarlo ». 


lei, non gli arrivava nessuna eco 
della sua angoscia. Non ricordava 
che poco prima di partire per la 
guerra era tornato a lei gonfio di 


nè 
forza di scuotersi da quel torpore.: 
« Sara squisito », diceva lui men- . 


T’insegnerd io come cu- 


allegro e non ‘s’accorgeva di 
‘ra... è brutate... 


mai adoperato il Dentifricio Durban's in vita mia! 
E con questo? Non possiedo forse anch'io un sorriso 


ammaliante? 


«Ii Dentifricio Durban’s è basato su ine prodigiosi ritrovati 
POwerfazx che rende i denti tihanchissimi e le « Ste- 
va:‘ine 1951» che bloccano ogni fermentazione dei residui di 


ci 


per tutta una notte. eliminando così le prime cause della 


carte. rimarrà profumato per molte ore. Durban's è 
% consigliato da 4216 dentisti » 


la mano hella tasca d'un abito che 
da tanto tempo non indossava. Ne 
trasse un’antica lettera e vide che 
era di lui e veniva dal fronte. La 
pose, poi la riprese in mano e la 
lesse. 

Luciano le diceva: «La guerra 
insegna tante cose. E’ brutale, ma 
impegna anche all'amore. Vorrem- 


mo che coloro che -ci attendono ci | 


amassero come noi ci amiamo 

Gemma ripensò al giornó del suo 
ritorno, all’improvvisa decisione di 
recarsi a Siena, dall’amico Omero 
prima chitarra, compagno. di pri- 
gionia: « Vorremmo che quelli che 
ci attendono ci amassero come noi 
ci amiamo >». 

Gemma rivolse subito il pensiero 
alla Vergine, ne cercò avidamente 
la piccóla statua ehe teneva sul 
cassettone: la statua dell’Immaco- 


E si gettò in ginocchio a chieder 
perdono: in un attimo aveva capito 


tutto il suo. torto.  . 
S’alzé, s’asciugd le lacrime, sor- 
rise alla Vergine per chiedere forza 
e tornò in cucina. 
« Vuoi che t’aiuti? », chiese a Lu- 
ciano. 


Qualcosa di nuovo doveva traspa- 
-rire dalla sua voce, certamente $ 
qualcosa di piacevole perchè Lucia- 


no si volse subito, visibilmente sor- 
preso: 

«Porgimi il tagliere™>, le disse. 
« Ora dobbiamo ridurre l'agnello in. 
pezzi di giusta misura ». 


E terminarono il lavoro insieme, 


discorrendo del bel pranzo che 
avrebbero fatto. 

Sembrava ringiovanito,. sembrava 
tornato quello di prima. « La guer- 
vorremmo che ci- 
amassero. r. Proprio così, c’é come 


una pazzia da curare, c'è un’anima . 


da guarire, c'è un’innocenza da ri- 
fare, e allora ci vuole tanto amore, 


un grandissimo amore. 


Gemma non aveva più pau- 


ra perchè ayeva capito che l'amore 


è- piu forte d’ogni prova, se non 


è soltanto quelo Q'una fragile don- 


na, ma Sunisce all’amore di Dio 


 vērřso le sue provate creature. E` la- 
_ donna, è sempre la donna, che soc- 


corre l'uomo in guerra e To. attende 
dopo la guerra, dopo ogni guerra, 


i per ridargli un cuore umano. Ecco 
- perchè le donne non devono farla 


guerra, perchè i] mondo non si dis- 


Sölva e la vita continui. 


« Tu Vhai preparato e io lo cu- 
cinero », comandò Gemma, dolee- 


' mente, per la prima volta: « Ti farò 
pranzo squisito! ». E s'abbraccia- 


rono, come se fosse stato quello, 
dopo il giorno di Siena, il secondo 
e definitivo giorno perfetto. 


Discorsi e Radiomessaggi di Sua San- 
tita Pio XII - XII: Dodicesimo anno 


di Pontificato (2 marzo 1950-marzo 


1951). Libreria Editrice Vaticana Cit- 
ta del Vaticano. Un vol, in-8. di pa- 
gine XVI1-584. L 2000. 


(M. P.) — Una cura editoriale vera- 
mente compitissima ha pres'edđduto a 
questo voliume, spiendido e magnifico, 
ove sono riportati per ordine crono- 
logico i Discorsi e Radiomessaggi. di 
S. S Pio XII, nel dodicesimo anno dei 
Pontificato, coincidente pel vasta parte 
con il più memorabile Anno Santo che 
la storia ricordi Allailtissimo valore dot- 


trinale si congiunge pertanto ret volu- 


me un rilevente interesse storico: pol- 
chè nella paroa augusts dei Sommo 
Pontefice ta sap'enza iel” nsegnamento 
apre sempre luminosità protonda negii 
eventi sngoh Un Indice pe: Argomenti 
vi distingue otto categorie’ A Cardinali, 
Presuli, Pre'ati. Sacerdòti Re'tgiosi — 
Radiðmessaggi — Fasti dei 
Giubileo — In onore d! melin Eror di 
santità — A Capi Missione del Corpo 
Diplomaticc — A Sodaħzi religiosi e di 
Azione Cattolica — Unwersa'e *nsegna- 
mento di dottrina e di moraie — In 
circostanze e ricorrenze varie Segue 


‘una Appendice. ove song riportati 


morandi documenti de! pont'ficio inse- 
gnamento scritto: la Bolla Dommatica 


Grande ~ 


Vuoi che. taiutir... » 


PICCOLO 


La vita e l'attività di Pio X non 
offrono allia- polemica anticlericale 
notevoli motivi di critica e di ac 


cusa. Egli, specie in Francia e in 
italia, dovette affrontare la vivacis- 
- sima opposizione massonica perchè, 
in Francia rifiutò la legge di sepa- 
razione della Chiesa dallo Stato; e, 
/ ‘Italia, favorì accesso dei cat- 
tolic) al Parlamento, troncando così 
it monopolio politico degli anticléri- 
cali. Ma ta opposizione degli avver- 
sari non toccd mai ta nobiltà delie 


sue inténzioni è la santità dei co-  - 


stume. La stessa stampa massoni- | 
ca riconobbe la grandezza di lui in- 
due note salienti: Pamore delia 9o- 
verta, che egli volle per sè e per 
i suoi, Vaniore della pace, che io 
fecé morire di crepacuore innanzi 
alla guerra mondiale. 

Un'accusa sola, dunque, fu getta- 
ta contro Pio X, la più insensata 
che si possa immaginare e dall’av- 


versario meno quatificato per esse- ; 


represo sul serio: il generale ger- 
manico Lendendorff, che fu il mag- 
giore responsabile della disfatta te- 


desca del. 1918 e che cercò, poi, di 


consolarsi della triste figura scri- 
vendo un tibro col quale, d’accor- 

con alcuni pubblicisti bolscevi- 
chi, denuncia (luil) gli «assassini 
dei popoli s` 


` ih questo libro, il L. accusa, nien- ` 


temeno, Pio X dì aver preparato ta- 


guerra mondiate fin da! 1903. Senti- - 


telo: « Vogłio recare un documen- 
to che ilumina l'attività istigatrıce 
di guerra ¢i Pio X. Questi, subito, 
dopo la sua elezione emanava, nel 
dicembre 1903, il seguente rmanif:- 
sto: — Siamo profondamente atter- 
Yiti dalte condizioni altamente preoc- 
cupanti della società borghese. 
Giacchè più che mai in passato essa 
soffre di una malattia che rende 
- sempre più vicino il suo crollo: l 
distacco da Dio, che conduce a ro- 
vina... Un tale male, noi riteniamo 
di dover combattere, secondo l'alto 
ufficio datoc: da Dio: Vedi io ti pon- 


finchè tu h sradichi e ti demolisca, 

fi edifichi e li pianti. Ma, consape- 
vol della nostra insufficienza. te- 
miamo di assoggettarci a un tate 
compito di difficoltà — ». 


— i 


do sopra + popoli e gu imperi, af... 


Queste che it L. 
al Papa sono una grossolana mani- 


polazione di alcuni brani della pri- $- 
~ma Enciclica con la quale Pio X- 
annunciava quale programma del 
suo pontificato di voler « instaura- 


re tutte le cose in Cristo », | 
u L. há il coraggio di. prosegui- 


re: « Conformemente a cid, il Papa 
operava quando il 


-giugno ie. 
venne assassinato r -istigazione _. 
massonica 
e il cattolico conte Berchtold, mi- 

nistro degli esteri austriaco, indiriz- 

zava ultimatum alla Serbia. Debbo 

premettere che per i cattolici il 
Papa è il Vicario di Dio, «e che si ff 
serve det confessore per influire sui a 
principi-e sugli uomini politiċi ». 


generate L. era protestante di 


nascita € diverine poi nazista è pa- 
gano; manifestando ìi suo odio álla 
Chiesa in forme che fanno pensare 
al manicomio. La sua accusà che 


Pio X abbia preparato la guerra 


dei 1914 fin dal 1903 non pud essere 
definita che pazzesca. particola- 
re che si riferisce ai confessori (di 
chi? Forse 
Conte Berchtold) i quali, incaricati 
da Pio X avrebbero spinto all’uiti- 


- matum è una semplice ma pittore- 


sca applicazione- 
stratega sconfitto. 

Sembra impossibile’ chè simili 
prodotti (pazzia o delinquenza ?} sia- 
no stati stampati e divulgati; ma, | 
ad onore del vero, possiamo atte- | 
stare che „nessuno storico, nessuno 
studioso ha preso in considerazione 
:Paccusa fatta a Pio X di aver.. 
preparato ia guerra mondiale con 
la enciclica dei 1903. i 

fi L. cerca, si, di-combinare la 
sconcia. frottola con un documento 
che si riferisce al colloquio avuto 
dal Conte Palffy, diplomatico au- | 
striaco, ce! Cardinale Merry del Val 
(29 luglio 1914). Di tale documento” 
parleremo ia prossima volta. Ma di- 
ciamo subito che si riferisce a Car- 
dinale e non al Papa. 

A Pio X (si disse, ma. non c'è do- 
cumento) che l'ambasciatore au- 
_striaco gli chiedesse, in quei giorni, 
di benedire la guerra e che il Pa- 
store gli rispondesse: « ‘lo. benedico 
ta Pace ». 


deta- follia dello. 


MART. 


r PAssunta — La Lettera Encictica 
Human? generis — Le Epts:o'e Ene c'i- 
che Anni Sacri, Summi maeror’s. MI- 


` ihuc — La Ese taz one Apnstoica 
Lettera 


al Clero Ment? nostiae — La 
alı Assemblea annule dej Cattotici te, 
deschi — ta Lettera al Prepasito Ge- 
nerale 3e'la Compagnia di Gesu per io 
sv“uppo deite Coneregazion: Mariane. 
I Distorsi, i Radiomessaggi, gli altri 
Document: sono pertati nella lingua 
origina'e di ciascuno 


G LIVERANI - Per ta gioia dei piccoli: 
Sillabario. pag 140. L 480- Fili d'oro: 
per la FI classe eem. pag 188. L 406; 
per la MI ci elem. pag. 198 L. 380. 


Garzanti Ed'tore, via della Spiga W, 
Milano Deposito. via dei Lucchesi, 20, 


Roma. 


(M P.) — Retigiosamente e lietamente 


‘dave essere accolta questa sana e fine 


ed e’etta triade di. libri, indubbiamente. 


scritti nel più felice e produttivo mo- 
mento pedagogico; quello che rinviene 


= 


e ce'ebra in Dio e nella magnificenza 
dete opere sue gii elementi tutti, ideali 
e pratici. chiamati a concorrere _nell’e- 


ducare il bimbo al conoscere e al fare. 


Sp-endore d squisita penetiazione com- 
prensiva, ricca di centinaia di illustra- 
z‘oni a quattro colori e dell’intervento 
di alquante tavole -sussidiarie, attraen- 


ti, divertenti. ecolorite, insegnative e 
ricitative> tutto cid. nel SiMabario, che 


è tutfun ancanto. E; nei due tibri- di 


lettura. ciò che nel formarsi -haturale 
det fanc:ullo si avvera con. gradualità 
spontanea. altrettanto spontaneamente 
di pagina in pagina riceve chiaro e fa- 
cile ausilic di insegnamento cipca le cO- 
se èe circa tl dovere. Prosa poesia, 
racconto, favola e leggendá, tra un fio- 
tire delicatissimo di. Hlustrazionì pia- 
cevoli e vive. sono scuola e letizia in- 
torno a due centrali caposaidi, la In- 
carnazione e la Redenzione, il Natale 
e la Pasqua. E' realmente e finalmente 
-à tutto che è ii tutto. Per il fanciullo, 
si; ma, — 


cia: — an per i grandi, 


Varciduca Ferdinando 


dell’imperatore e del 


Beper no? — e non dispiac- . 
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RENOIR VAIN CARROZZA 

| 


„Presupposti. stilistici. .... 


| HA DANZATO LA SAMBA- 
‘Cosi perfetta è la rassomiglianza 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 24 GIUGNO 1951 


i 


Una scena emozionante del film 


} 

j 

} 

} 

j 

} Autodromo di Monza, protagonista 
Jean Pierre Aumont, Com’é noto, 
an corridore automobilista che ri- 
| mane vittima di un famoso inci- 


| macchina da corsa in tutto simile al 
| vero ma unicamente sprovvista di 
motore: Questa macchina, lanciata 
] 


Stema, al momento voluto si capo- 
} volge e si incendia provocando la 
| morte del pilota. Fotografi dei -più 


| assistito alla ripresa della. paurosa 
) scena, nella quale, all'ultimo istan- 
| te, Jean Pierre Aumont è stato so- 
stituito da un manichino. 


SULL’ATOLLO 


-I DUE COMIC 


Ferve l'attesa per il Film ATOL. 
LO K, interpretato da Stan Laure! 
e Oliver Hardy. II film, che è stato 
‘portato a termine solo recentemen- 
te per una grave indisposizione di 


LO Kn» sara presentato in Italia 
) nel corso della prossima stagione 
} e- sembra che gli stessi attori, me- 
mori delle ottime accogtienze rice- 
vute nel. nostro paese, torneranno in 
quella occasione tra noi, 
senziare alla prima del film. 


regista francese, che dovra dirige- 
re « La carrozza del SS. 
) questo suo impegno. Dopo aver ri- 
cordato importanza dei suoi prece- 


espresso ta sta soddisfazione per 
aver la possibilità di lavorare in 
) Italia ẹ ta sta ammirazione per il 
) cinema italiane del dopoguerra. Al- 
domanda di precisare gale fosse 

d'ogni il suo 
ha Resesto di ave- 
-italiano attuale una 


“2 visions unitaria, per Quanto ri- 


guarda i motivi ispiratori, che per 
© di considerare là diver- 
da maniera’ dēluno o del- 


e singole personalità, piuttosto di 
una sostanziale divergenza in fatto 


df Irene Dunné con la Regina Vit- 
( toria, nel film «Un monello 
§ Corte. d’Inghilterra » che tecnici, 
$ macchinisti e comparse inglesi de- 
gli Studi « Denhan » di Londra, dove 


4 

$ 

{ it film è stato girato, non riusciva- 

| 


| no a vincere una naturale timidez- 
) za nei confronti dell'attrice. Colpiti 
. da stupore e, quasi, da un timore 
reverenziale, essi rimanevano im- 
" barazzati, benchè sapessero bene 


§ che si trattava di una finzione sce- 


) nicas 

Per piers gli inconvenienti di 
i 

si l’affettuosa simpatia dei suoi 
un giorno, con tutte le sue insegne 
regali — compreso il fastoso diade- 


| mo ministro Disraew (l'attore Alec 
) Guiness) e lo obbligò a danzare la 
samba dinanzi agli stupefatti operai. 


UN RAGIO- 
NEVOLE 


Danny Kaye, che presto EE 
mo nel «technicolor » « Súlla rivie- 
ra», è nella vita pratica un uomo 
tranquillo, riflessivo e sentimentale. 

Danny, in questi ultimi tempi, si 
è messo alla ricerca di apparta- 
menti o -di palazzine da acquistare 
a New York non nella V. Strada o 
nelle: zone più eleganti della metro- 
| poli, bensì nei quartieri poveri; e 
) cid per potere egli stesso’ incassa- 
} pe, ogni trimestre, la pigione dei 
' suoi futuri affittuari. Egli è ben- 
. deciso a farsi pagare soltanto da co- 
) loro che saranno in grado di farlo. 
' Tutto cid in ricordo di suo padre, 
un modestissimo sarto che per tut- 
. ta Ja vita ebbe a lottare con i ca- 
| ôni d'affitto, mai abbastanza mo- 
desti per le sue magrissime en- 


REGISTA SOTTO REGISTA 

| Montre a New York dirigeva le 
t fiprése di « 14° ora», Henry Hatha- 
way @ stato invitato a compiere in 
| Un eertometraggio, realizzato dal 
| Sindacato dei Cineasti di New York, 
| su Hollywood e sul modo con cui 
| si realizzano oggi i films dal vero. 
Hathaway, grande specialista dei 
| fims girati all’aperto, ha di buon 
grade aderito alla richiesta, con 
grande gioia degli interpreti del 
film, felici di vedere colui che abi- 
tualmente li dirige, sottomesso, a 
gua Voita, alle decisioni di un re- 


PIERO REGNOLI 


CATASTROFE SULLA PISTA 


PERDIZIONE è stata girata al- 
questo attore impersona nel- film | 
| dente. Per ie riprese, l’Alfa Romeo 
ha costruito appositamente ` una 


a Velocità folle con un ingegnoso si- 


importanti giornali europei hanno 


Stan Laurel, è ora pronto. « ATOL- | 


per pre- 


Jean Renoir è giunto a Roma. tl 4 


Sacramen-. 


§ denti italiani ai fini della 
sua formagione artistica, Renoir ha 

| 

i 


T come ün prodotto- 
deila Variet&é detie doti del- 


un simile disagio e per guadagnar- : 


| ma di brillanti — r-ese il suo pri-. 


in 


— 


Il 38. .mo Giro ticlistico di Fran- 
cia avrà inizio a Metz mercoledì 
4 luglio e continuerà, per un totale 
di. 4.600 - chilometri, fino alla do- 
menica 29 dello stesso mese, data 


dell'arrivo dell'ultima tappa a.Pa- 


rigi. 


I suddetti 4.600 chilometri Pii 


scorso furono 4.830) sono suddivisi 
nelle seguenti 24 tappe Manno scor- 
so furono 22): 

1) Metz-Reims, km. 185: merco- 
ledi 4 luglio; . 

-2) Reims-Gand, km. 235: giovedi 
5 luglio; 

3) Gand-Le Tréport Mers. km. 
227: venerdì 6 luglio; 


4) Le Tréport-Mers-Parigi, km. | 


192, sabato 7 luglio; 


5) Parigi-Caen, km. 200: domeni-’ 
ca 8 luglio; 


6} Caen-Rennes, km. 189: lunedì 


9 luglio; 


7) Rennes-Angers (a cronometro 


Sa come dicono i Tao « contre 


Koblet 


la montre 80: martedi 10 


luglio; 
8) Angeve-Limoges, km. 246: mer- 
coledi 11 luglio; 


Riposo a Limoges: giovedì 12 lu- 


glio; 


9) -Limoges-Clermont - Ferrand, 
km. 204: venerdì 13 luglio: in- que- 
` sta tappa incomincia la scalata del 
* Massiccio Centrale, con.-il ‘Colle de 
Ja Moreno; 

Clermont Ferrand- Brive, km. 
202: sabato 14 luglio: in questa tap- 
=- pa i corridori affronteranno il Col- 


le- de La Dyanep dello stesso Mes- 
siccio Centrale; 


11) Brive-Agen, km. 174: dome- , 


nica 15 luglio; . 
12) Agen-Dax, km. 170: lunedi 


- 16 luglio; 


13) Dax-Tarbes, km. 196: martedì 
17 luglio: con questa tappa inco- 
minciano i Pirenei e in essa è com- 


-presa la scalata dell’Aubisque; 


14) Tarbes-Luchon, km. 143: mer- 


coledì. 18 luglio: i Pire- 
nei, con i Colli del Tourmalet, 
dell’ Aspin e del Peyresourde; 

15) Luchon-Carcassonne, km. 


215; giovedi 19 luglio, con il Por- 
tet-d’Aspect, ultimo colle pirenaico;, 
16) Carcassonne- Montpellier, km. 
192: venerdì 20 luglio; 
Riposo a Montpellier, sabato 21 
luglio; 


17) Montpellier- Avignone, km. 


216: domenica 22 luglio: con que-.. 


sta tappa incominciano le Alpi, con 
la scalata del colle Ventoux; 

18) Avignone-Marsiglia, km. 171: 
lunedì 23 luglio; 


“tedi 24 luglio: scalata del Sagnes 
e de La Sentinelle; 
in Gap Briancon, km: 165: mer- 
e dell 

21) Briançon-Aix-les-bais, km. 


200: giovedi 26 luglio, con i colli 


del Lautaret, del Laffrey, del Saint- 
Barthelemy, de la Porte, del Cu- 
- cheron e del Garnier; — 

22) Aix-les-bains- Ginevra, (a cro- 


‘nometro), km. 70: venerdì 27 luglio; 


23) Ginevra-Digione, km.+ 205: 


sabato 28 luglio, con l'ultimo colle 


alpino de la Faucille; 


24) Digione-Parigi, ‘km. 19: do- 


menica 29 luglio. 


-Come si vede, lẹ tappe monta- 


gnose’ sono dieci su ventiquattro; 


quelle a cronometro due, e le gior- . 


nate di riposo, parimenti due. 
-La tappa più lunga, è Pultima — 
la Digione-Parigi —di 319 chilo- 


metri; la più corta, escluse natu-. 


ralmente quelle a cronometro, la 
20.ma — la Gap-Briancon — 
165 chilometri, nella quale, in com. 


penso, c’ la scalata dei -famosi colli 


del Vars e dell’Izoard. 


LE -SQUADRE PARTECIPANTI 
-` Al 38.mo Tour de France parteci- 


PAROLE INCROCIATE 


it 2 8 


4 
5. 


7 #9 


11 


12 


ORIZZONTALI: 


1. Cosi finiscono le preghiere — 2. 
Alcool volatile — 3. Le vedi ogni mat- 
tina col grembiule bianco — 4, Ripete 
quello che tu dici — 5. Tu eri, ma 
pure io — 6. Cosi era chiamato 'Pan- 


chiama profumo — 8. Il. nemico dei 
pesci — 9. Sono famose quelle di mar- 
zo — 10. Un tempo, ora non amate 
più — 11. Cupida, desiderosa — 12. 
Serve agli uccelli, 


fiteatro — 7. Quando è gradevole si- 


VERTI ~ALI: 

1. Epoca storica — 2. Manca nel 
buon senso comune — 3.+Pensa alle 
spes “ys della comunita — 4. Non vado 
no — 6. Lo fanno le ronzanti ope- 
raie — 7. Vi ritorna la pecorella smar- 
rita — 8. Vi si immolavano sacrifici 
— 9% Nome femminile — 10. Spesso 
divide gli orfani — 11. Ordinò una 
strage ignobile —* 12. Collane, aneli, 
braccialėtti. 


I figli dei figli- così la chiama- 


peranno 128 corridori suddivisi nel- .. 


le seguenti 12 squadre: 
a) Nazionali: EN 
FRANCIA: 12 corridori; 
tecnico: Jean Bidot. 
12 corridori; direttore t.: 


direttore. 


o Binda. 

Fal 12 corridori; direttore t.: 
Syvère Maès (vincitore di due Tours 
de France). 
SVIZZERA: 12 deel: direttore 

BURGO: .8 corridori; di- 
oe t.: Nicolas Frantz (vincitore 
di 2 Tours). 
OLANDA: 8 corridori; direttore t.: 
Kees Pellenaers (campione seigior- 
nista). 


SPAGNA: 8 eoeridori: direttore t.: 


Eduardo Canardo (che è stato uno 
dei piu forti arrampicatori d’Eu- 
ropa) ; 


AFRICA DEL NORD: 8 corridori. 


b) Regionali: 
FRANCIA OVEST: 12 corridori; di- 


. rettore t.: Pierre Cloarec. 7 


ILE DE FRANCE-CENTRO NORD: 
12 corridori; direttore t.: Fernand 
Mithouard. 
PARIGI: 12 corridori; direttore G2 
Jean Marechal. 
FRANCIA SUD-EST: 12 corridori; 
direttore t.: Marius Guiramand. 
La squadra italiana è così costi- 
tuita: Fausto Coppi, Fiorenzo Ma- 
gni, Gino Bartali, Serafino Biagio- 
ni, Serse Coppi, Franco Franchi, 
. Achille Lambertini, Ettore Milano, 
Silvio Pedroni, Luciano Pezzi, Vir- 
gilio Salimbeni e Renzo Zanazzi. 
` Riserve: Andrea Currea, Guido 
De Santi, Vincenzo Rossello e Giu- 


-seppe Minardi. 


Ufficiale di gara internazionale: 


19) ‘Marsiglia-Gap, mara Carlo De Giovanangelo. 


Meccanici: Saglietti, 
De Grandi.. - 

Colombo | e Ci- 

PE manifestazione è organizzata 
dal quotidiano sportivo « l’Equipe » 
e dal « Parisien liberé». | 

Direttore del Tour — o « Patron », 


Façhleitner 


come dicono i francesi — il diret- 
det de -« l'Equipe », God- 
t 


ė 
QUALCHE IMPRESSIONE 
Si può dire, in base ai dati dei 


quali disponiamo finora, che ledi- 
- zione 1951 del «Tour de France» 


sia tutt’altro che facile: Paumen- 
tato numero delle tappe e il minor 
chilometraggio complessivo, rispet- 
to a quello dell’anno passato, da- 
ranno indubbiamente alla manife- 
stazione un ritmo più rapido. L’in- 
clusione del Massiccio Centrale, 
poi, alla nona tappa potra dar luo- 
go a una prima selezione o, più 


esattamente, -potrà dar modo agli 


scalatori di recuperare l'eventuale 
tempo perduto nella prima tappa a 
cronometro, la Rennes-Angers (set- 
tima). 

Ma, come al solito, un decisivo 
chiarimento delle posizioni si po- 
trà avere soltanto dopo le tappe 
pirenaiche e alpine le quali, in 
questa edizione. 1951, si sussegui- 


- ranno ininterrottamente senza al- 


cun giorno di riposo. I passisti in 
ogni modo potranno ricuperare sia 
alla ventiduesima tappa — la se- 
‘conda a cronometro — sia nell’ul- 
tima, che è la più lunga. 
Teoricaménte, dunque — diciamo 


Nei recenti campionati europei di 


boxe gli azzurri hanno colto no- 


tevoli vittorie 


teoricamente perché succede quasi 
sempre che i più precisi progetti 


-elaborati sulla carte vengano, poi, 


radicalmente sovvertiti dall’anda- 
mento delle gare — il Tour po- 
trebbe provocare sorprese fino al- 
l’ultimo momento. 


Quanto ai pronostici, il celebre 


giornalista sportivo Gaston Benac 
sceglie fra quelli dei 128 parteci« 
panti, i seguenti cinque nomi: Fer- 
dy Kubler, il quale — come rileva 
Benac — segue una condotta di ga- 
ra generalmente oculata durante i 
-quattro quinti delle tappe per poi 
impegnarsi a fondo {salvo !’occasio- 
ne fevorevole) a 50 chilometri dal- 
la fine, E non c’è dubbio — con- 
clude il giornalista — che Kubler 
sceglierà la sua tappa per prodi- 


ridore intelligente, 


e 
di grandissimi mezzi, capace di af- 


fermarsi sia in salita che in veloci- 
tà. Bobet, dunque, è considerato da 
Benac un corridore completo sul 
quale si può fare sicuro assegna- 


‘mento; Fiorenzo Magni: atleta for- 


te e generoso, ma, secondo Benac, 


un pọ’ pesante e, quindi, non molto 


adatto a superare agevolmente le 
aspre scalate del Ventoux, del Vars 
e dell’Izoard; Gino Bartali, vice- 
versa — sempre secondo Benac — 


più aspre. 

Quanto a Fausto Coppi, Benac 
dice che se il campionissimo avra 
ritrovato, all’epoca del Tour, la sua 
forma smagliante potrà regolare 
Kublet, Bobet e Bartali; ma quale 
sara la sua forma e quali saranno 
le sue condizioni fisiche all’inizio 


delle grandi fatiche del Tour e 
cioè, a Limoges? 


Oltre a questi cinque campioni, 
Gaston Benac include nella cer- 
chia dei possibili favoriti: Impanis, 
Ockers, Geminiani, Redolfi, Bu- 
chonnet, Gueguen, Barbotin, Meu- 
nier, Brun, Koblet e Huber. 

Per conto nostro, infine, non az- 


zardiamo pronostici; ma crediamo 


— 0, se volete ci auguriamo — che 
quello che arriverà a Parigi il 29 
luglio in- maglia gialla sia un ita- 
liano. 


CESARE CARLETTI 


wr 


IL PRIMO S.O.S. 


li primo appelio radiotelegrafico di soc- 


corsc è stato lanciato dal radiotelegrafi- 
sta Jack Binns del- piroscafo « Republic » 
affondato nella Florida il 23 gennaio 1909; 
ma allora if segnale internazionale di 
soccorso era costituito dalle lettere C. 
Q. D. La prima volta che venne invece 
usata la sigla S.O.S. è stata nel tragico 
affondamento del « Titanic », nella notte 
de! 15 aprile 1912, nelle acque di Terra- 
nova. il secondo radiotelegrafista del 
transatlantico Harlod Bride, tratto poi 
miracolosamente in salvo e morto poco 
più tardi per assideramento, all'invito del 
comandante G. I. Smith di lanciare il 
segnale convenzionale C.Q.D., preso in un 
delirio di fede disperata davanti alla 
morte imminente, lanciò invece nella not- 
te it primo versetto di una preghiera: 


« Save Our Souls » (Salvate le anime no- 
stre); e poi ripeté per due o tre volte 


MATITA BLEU 


le iniziali delle tre parole S.O.S. che di- 
ventarono cosi il nuovo = di soc- 
corso. 


GCAL! 


Questa parolina che durante i A 


nati di calcio esce da tante gole di tifosi 
è, come tutti sanno, di origine inglese. 


., potrà manifestare la sua. volontà 
-nep momento cui Magni potrà” 
¿perdere terreno e, cioè, Tune. salite 


Essa significa esattamente «méta», « sco- | 


po finale». Parlando o scrivendo si può 
forse sostituire con « punto », O « porta »; 
ma andate a dire al tifoso di non gridare 
« goal » quando la squadra beniamina ha 
segnato un punto! 


H.P. E NON CAVALLO 


Perchè si dice «HP » e non cavallo- 
vapore come si dovrebbe, stando al si- 
gnificato della notissima sigla? Le lette- 
re H. P. sono le iniziali delle parole in- 
glesi Horse Power (Cavallo Potenza). Lo- 
gicamente in italiano si dovrebbe abbre- 
viare C. V. 
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E tata Laurence. D. Bell una coppa Delegati dell’« Anglo Iranian O- C. » sono giunti a Teheran 
Pr a conseg ita a Milano nella Prima Gara Inter- per stabilire un accordo con il goverho persiano per la nota 
Bell 47D il medesimo che at- questione đei petroli. L’ultimatum ai negoziatori britannici §. 
ay pre a i P. S. Pietro mesi or sono, Il Bell, oltre ad essere ` per la consegna dei tre quarti dei profitti realizzati dalla § 
“ee : - Stato hes Prine costruttore di elicetteri, ha costruito l'aereo 3i « AIOC » è stato prorogato nuovamente: Gli inglesi sono pro-§- 
zH Adeni? ra accoglimento de Vinyiteo Una missione russa per i rimpatri stata, Austria GETTARSI IN TEMPO DAL 98.mo 
rivoltogli, iha trascerso a Remi, ospite del Governo italig@mo,  dågli american}, I tre membri, finito if Joro compito, erano Pronto Venite subito con. il 
atre nte i qual? -ha awuto:vari colloqui con il Pre- stati invitati ad andarsene,fma avevano-disprezzato Vordine. 
ae ae “sidente Consiglio, on. De Gasperi, e con il Ministro degli Alora si sono visti caricare con le loro cose su di un auto | : reyes pct ee 
ee _ &Esteri, on. Sforza. Nel corso di essi soho stati esaminati tutti e condurre sul ponte dell’Enna, al posto di blocco. ‘Fermato 
‘ : <À problemi d’interesse comune tra i due Paesi, nello ong Ga a venti centimetri dalla linea di confine, i tre sono 
ie es ġdi una sempre più seria organizzazione europea, spirito che. -stati spinti,.; a mano mentreé - la scorta americana, a due 
brofondamente. anima la politica del Governo italiano ~ contimetrt con la purita eile’ scarpe dalla- ‘linéa, ha reso. 
4 
! “Parisi ogni tanto. — nonostante il furore ‘verbale e ‘ eartaceo Filadelfia ha visto un imponente accorrere di autorità 
l | e di 
delle elezioni — offre questi curiosi Spettacoli. Si trattava, -fedeli.in occasione dei funerali del suo 
‘di celebrare il bimillenario parigino e ‘gli ‘stravagantj eroi , nale Dionisio Dougherty. L’Eminentissima personalità era co- 
E del quartiere esistenzialista di Saint Germain, partecìparono . nosciuta in tutte lè repubbliche dell’America centro-meridio- 4 
Eo ~ con una corsa automobilistica, rumorosa per quanto innocua, ` nale che aveva visitato più volte, dovunque entusiasticamen- í 
TR t retchè fat a-con vetchissime carcasse scovate noie, bit ‘ab- te accolto e festeggiato. Era stato creato cardinale da Be- ! 
bandonateautorimesse. nedetto XV nel concistoro segreto del 7 marzo 1921, 
| | LADRO, POCO FORTUNATO 


Marshal) ha dichiarate che le forze americane in Corea han- — E’ stata varata nel mare di Genova-Sestri la matéilave An- 
no raggiunto un grado di efficienza mai avuto prima. Egli ha drea Doria, il più grande e veloce transatlantico. italiano 


‘ _affermato che la recente avanzata delle forze dell’ONU nel  costruitò nel dopoguerra. Affiancatasi_alle motonavi Giulio 
f _«triangolo di ferro» comunista in Corea ha rappresentato Cesare e Augusto, PA. Doria si distingue per il diverso ap- wins, 


un colpo decisivo per il nemico per il quale dovrebbe essere parato. propulsivo (le turbine anzichè i motori Diesel). 
-assai difficile riorganizzarsi per un nuovo attacco. I prigio- trà raggiungere le 23 miglia in normale navigazione a pienof 
- neri cinesi vengono trattati nèl più umano dei otfren- E’ lunga-m. 214, larga m. 28, può ospitare 1200 pas-§ . MIOPE AL « TIRASSEGNO » 
; do lore cibo abbondante,  seggeri è 576. uomini di equipaggio. — Ancora altri cinque colpi! . 
- j 


* 
nif 


? “fe 4 
| 
| 
| 
| 
| m~ 
| Succes 
á 4 t 
om” 
m 
e Wa ` 
| 
| 
ye 
x 
: 
t 
ey Je CD a 
4 


